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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Il censimento della popolazione del 2011. Il ruolo dei comuni e degli uffici  
di censimento alla luce dell’emanando decreto di finanziamento 
 

a giornata di studio 
intende esaminare le 
problematiche e le 

perplessità interpretative e 
pratiche che affrontano gli 
Enti locali in vista del pros-
simo Censimento Generale 
della Popolazione e dell’A-
gricoltura (2011 e 2010). Le 

principali novità consistono 
nella diversificazione di me-
todi e organizzazione tra 
Comuni di diversa classe di 
ampiezza demografica, la 
formazione di aree di cen-
simento subcomunali, la re-
visione delle anagrafi, le 
intitolazioni e le revisioni 

delle zone censuarie e della 
toponomastica cittadina. 
Viene discusso il ruolo dei 
servizi demografici e in par-
ticolare del servizio anagra-
fico durante lo svolgimento 
delle operazioni di rileva-
mento e delle successive 
operazioni di confronto a-

nagrafe - censimento. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 25 MAGGIO 2010 
con il relatore il Dr. Roberto 
GIMIGLIANO presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1, 
dalle ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: LA NUOVA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE DEGLI ENTI LOCALI. SOLUZIONI OPE-
RATIVE PER LA SCELTA GIUSTA ENTRO LA SCADENZA DEL REGIME TRANSITORIO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 26 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA DIRIGENZA PUBBLICA DOPO IL NUOVO CCNL 2010 E IL DLGS 150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: RICOGNIZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO: 
NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE 42/09 (FEDERALISMO PATRIMONIALE) E DALLA SENTEN-
ZA C. COST. 340/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28–19-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DOPO LA LEGGE 69/2009 E IL NUOVO CODI-
CE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE. RUOLO E ADEMPIMENTI PER I SERVIZI DEMOGRAFICI 
DEI COMUNI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 108 dell’11 Maggio 2010 non presenta documenti di interesse per gli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 109 del 12 Maggio 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 aprile 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Castione della Presolana. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 novembre 2009 Modifica del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 20 novembre 2002, di ripartizione della quota dell'otto per mille a diretta gestione 
statale per l'anno 2002. 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 29 aprile 2010 Proroga del termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione per l'anno 2010, da parte degli enti locali. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Cgia Mestre, dal nord oltre 50 mld al resto del paese 
 

n Italia, solo 5 Regioni 
presentano il residuo 
fiscale attivo, ovvero 

danno molto di più alle 
Amministrazioni pubbliche 
(in termini di imposte, tasse 
e contributi) di quanto rice-
vono (sotto forma di trasfe-
rimenti e di servizi pubbli-
ci): sono il Piemonte 
(+1,219 mld di Euro); la 
Lombardia (+42,574 mld); 
il Veneto (+6,882 mld); 
l'Emilia Romagna (+5,587 
mld); e il Lazio (+8,720 
mld). Il residuo di quest'ul-
tima Regione, a differenza 
delle altre, risente della pre-

senza della capitale. La sti-
ma è stata elaborata dall'Uf-
ficio studi della CGIA di 
Mestre ed è relativa all'anno 
2007. ''Ma la sorpresa che 
emerge da questa analisi - 
commenta il segretario della 
CGIA di Mestre Giuseppe 
Bortolussi - sta nel fatto che 
non sono solo i territori del 
Sud a beneficiare dei flussi 
finanziari tra lo Stato e Re-
gioni, ma anche alcune im-
portanti realtà del Centro 
Nord ed in particolar modo 
quelle a Statuto speciale''. 
Infatti, la Toscana presenta 
un deficit del residuo fiscale 

pari a -776 milioni di Euro 
(vale a dire che nel rapporto 
tra dare ed avere con lo Sta-
to centrale, i toscani ci gua-
dagnano), mentre per la Li-
guria il residuo fiscale è 
anch'esso negativo e si atte-
sta sui 3,304 mld di Euro. 
Le cose vanno altrettanto 
bene per le realtà a Statuto 
speciale come il Trentino 
A.A. (-2,177), il Friuli V.G. 
(-2,104 mld) e la Valle d'A-
osta (-617 milioni). Situa-
zione altrettanto positiva la 
riscontriamo al Sud, dove in 
Sicilia il residuo fiscale è 
pari a -21,713 mld, in Cam-

pania si attesta a -17,290 
mld e in Puglia a -13,668 
mld. ''Ma la cosa più preoc-
cupante e fortemente sentita 
dai cittadini del Nord - con-
clude Bortolussi - è l'au-
mento del residuo fiscale 
registrato tra il 2002 e il 
2007. Ebbene, in Lombardia 
è aumentato del +47%, in 
Piemonte del +33% e in 
Veneto del +32%. Incre-
menti che con un serio fede-
ralismo fiscale in grado di 
coniugare solidarietà, re-
sponsabilità ed efficienza 
della spesa pubblica, do-
vrebbero diminuire''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PMI 
Protocollo Confcommercio-Ministero P.A. per diffusione Ict 
 

n protocollo di inte-
sa per promuovere 
l'innovazione nelle 

piccole imprese attraverso 
la costituzione di un tavolo 
congiunto è stato firmato 
oggi dal ministro, Renato 
Brunetta e dal presidente di 
Confcommercio, Carlo San-
galli. Il tavolo di lavoro ha 
per obiettivi la crescita della 
diffusione delle tecnologie 
Ict nella piccole imprese, 
l'attuazione del piano e-gov 

2012 con particolare atten-
zione ai settori che hanno 
maggiore impatto sulle pmi 
(turismo, beni culturali, 
mobilità, ambiente, e-
commerce, formazione). La 
firma sul protocollo è stata 
apposta al termine del con-
vegno di presentazione del 
manifesto per l'Innovazione, 
nell'ambito della settimana 
europea delle pmi promossa 
dall'Unione Europea. Il ma-
nifesto per l'Innovazione 

sottolinea l'importanza di 
attuare misure a sostegno 
delle micro e piccole impre-
se proprio attraverso l'im-
piego dell'Ict come elemen-
to fondamentale per lo svi-
luppo e la competitività del 
Paese. Il documento sottoli-
nea inoltre il ruolo strategi-
co del piano e-gov 2012 e 
delle politiche di semplifi-
cazione amministrativa e 
burocratica volute da Bru-
netta, che prevede un'infra-

struttura che svilupperà ap-
plicazioni e servizi per ri-
durre i costi e i tempi di at-
tesa. Un'area per la crescita 
del mercato Ict e per accele-
rare la diffusione dell'inno-
vazione nella P.A. e nel tes-
suto delle piccole imprese, 
settore decisivo per l'occu-
pazione e per la crescita del 
Paese.  

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 
Rinnovato contratto dirigenti enti pubblici n.e. e agenzie fiscali 
 

ottoscritta ieri l'ipote-
si di contratto dei di-
rigenti dell'Area VI e 

della separata area dei pro-
fessionisti relativa al bien-
nio economico 2008-2009. 
Il contratto si applica a 
3.000 dirigenti e a 2.500 
professionisti. Le risorse 
erogate sullo stipendio ta-
bellare ai dirigenti di I fa-
scia - precisa un comunicato 
- ammontano a 132 euro 
mensili lordi per 13 mensili-
tà a decorrere dal 1 gennaio 
2009. Gli aumenti stipen-
diali attribuiti ai dirigenti di 
II fascia corrispondono a 

103 euro lordi a decorrere 
dal 1* gennaio 2009, com-
presa la 13 mensilità. Per 
quanto attiene al trattamento 
economico accessorio, coe-
rentemente con le previsioni 
del decreto legislativo n. 
150/2009 (''Riforma Brunet-
ta della Pubblica Ammini-
strazione'') la parte prepon-
derante delle risorse è stata 
finalizzata alla retribuzione 
di risultato, collegata al rag-
giungimento degli obiettivi 
connessi all'incarico diri-
genziale. Il Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e 
l'Innovazione Renato Bru-

netta esprime la sua soddi-
sfazione per la rapida chiu-
sura della trattativa e si au-
gura una altrettanta rapida 
chiusura delle trattative de-
gli ultimi contratti della di-
rigenza ancora da firmare. 
''Il fatto che ancora oggi si 
debbano chiudere dei con-
tratti - commenta - dimostra 
la validità della mia riforma 
che ha ridotto a 4 il numero 
dei comparti''. Anche il 
Commissario dell'ARAN 
Antonio Naddeo dichiara di 
essere ''molto soddisfatto 
perché è stata una trattativa 
rapidissima. Si è aperta alle 

11.30 e alle 14 abbiamo 
firmato con le organizza-
zioni sindacali. In un paio di 
mesi abbiamo chiuso tutti i 
contratti della dirigenza de-
gli enti pubblici non eco-
nomici e delle Agenzie fi-
scali. Dico ''abbiamo' perché 
il merito di questa rapidità 
va condiviso con le orga-
nizzazioni sindacali che con 
grande senso di responsabi-
lità hanno dato la loro di-
sponibilità a chiudere 
velocemente''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FIRENZE 

Renzi, comune obbligherà enti a pulire muri imbrattati 
 

l Comune di Firenze 
obbligherà gli enti pub-
blici a pulire i muri im-

brattati di loro proprietà. Lo 
ha annunciato il sindaco 
Matteo Renzi, intervenendo 
all'emittente fiorentina Lady 
Radio. ''Per gli edifici di 
proprietà comunale provve-

deremo noi con un incarico 
a Quadrifoglio, mentre per 
quelli di Provincia, Regione 
e Stato, faremo delle ordi-
nanze di ripristino perché 
gli enti proprietari ri-
pu+liscano''. ''Se non prov-
vederanno - ha aggiunto 
Renzi - manderemo a pulire 

Quadrifoglio che poi rila-
scerà regolare fattura agli 
enti, che dovranno pagare''. 
Il sindaco ha parlato anche 
del caso del ponte di Santa 
Trinita: ''E' tre mesi che vo-
glio pulirlo, il ponte di San-
ta Trinita e' in una situazio-
ne squallida, ma finché la 

Sovrintendenza non ci da' il 
via non si può partire. Il 25 
giugno scadrà il primo anno 
di mandato, e prima di quel-
la data mi piacerebbe che 
iniziasse la pulizia del ponte 
come quella di molte scuole 
e strutture pubbliche im-
brattate''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SARDEGNA 

Giunta approva ddl sportello unico attività produttive 
 

arato dalla Giunta 
regionale della Sar-
degna, su proposta 

degli assessori regionali de-
gli Enti locali, finanze e ur-
banistica, Gabiele Asunis e 
dell'Industria, Sandro An-
gioni, il nuovo Disegno di 
legge che fornisce ''Inter-
pretazione autentica delle 
disposizioni relative allo 
Sportello Unico per le Atti-
vità produttive (SUAP)''. Il 
provvedimento si è reso op-
portuno per dare una corret-
ta interpretazione di alcune 
disposizioni della legge re-
gionale n° 3 del 2008 che 
fissano le competenze del 
SUAP. Per questo motivo e 
anche a seguito di una re-

cente sentenza da parte del 
TAR Sardegna, la Giunta ha 
ritenuto opportuno dare ri-
sposte adeguate alle per-
plessità manifestate, nelle 
passate settimane, da nume-
rose Amministrazioni locali 
e da associazioni rappresen-
tative degli imprenditori e-
dili sull'esatta portata del 
dettato normativo. In 
quest'ottica il Disegno di 
legge approvato chiarisce in 
termini inequivocabili che 
nell'ambito delle ''attivita' 
economiche e produttive di 
beni e servizi'' nelle quali si 
esplica il procedimento 
semplificato del SUAP van-
no annoverate non solo le 
attività commerciali, arti-

gianali e industriali ma an-
che quelle edilizie, compre-
se quelle destinate a uso re-
sidenziale. La disposizione 
si inquadra nel progetto più 
ampio, portato avanti dalla 
Giunta, per permettere al 
cittadino di essere sempre 
più parte attiva nei proce-
dimenti complessi e di per-
venire il più celermente 
possibile all'ottenimento di 
obiettivi imprenditoriali. 
Nella stessa logica si collo-
cano per rilevanza, nella re-
cente legge sulla casa, la 
denuncia di inizio attività 
(DIA) e la attività edilizia 
libera, strumenti alternativi 
al formale rilascio del do-
cumento da parte dell'Am-

ministrazione (concessioni-
autorizzazioni edilizie) con 
notevoli risparmi di tempo e 
risorse. ''Con il Disegno di 
legge - hanno concluso i 
due esponenti dell'esecutivo 
- la Giunta intende dare cer-
tezza agli Enti locali e agli 
operatori del settore, in or-
dine alle corrette procedure 
da seguire per il rilascio di 
concessioni e autorizzazioni 
edilizie e vengono così su-
perate tutte le incertezze che 
erano emerse in passato e 
sarà dunque possibile conti-
nuare a portare avanti senza 
intoppi il processo di sem-
plificazione amministrativa 
che la Regione sta da tempo 
perseguendo''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

Progetto ‘Vinca il migliore’ 
 

all’esperienza del 
corso-concorso Ri-
pam, che ha con-

sentito di innovare le proce-
dure per l’accesso garanten-
do una formazione di alto 
livello coerente con le esi-
genze di una P.A. in pro-
fonda mutazione,  sono nate 
iniziative quali il “concorso-
corso” del Comune di Na-

poli (che in questi giorni 
vede 112.000 giovani impe-
gnati nelle prove preseletti-
ve), la collaborazione con la 
Regione Abruzzo(che vuole 
intraprendere un analogo 
percorso) e altri programmi 
che hanno impegnato il 
Formez  a garantire proce-
dure certe e trasparenti a 
diverse P.A. centrali (Mini-

steri dell’Interno e del-
l’Ambiente, Consiglio di 
Stato, ecc.). La “Riforma 
Brunetta” rilancia le politi-
che per il reclutamento indi-
rizzandole  verso la piena 
valorizzazione delle risorse 
umane, e con il Progetto 
“Vinca il Migliore” il Mini-
stro impegna FormezItalia, 
affiancata dall’Università 

Bocconi, nella elaborazione 
di modelli innovativi per 
l’accesso, perfezionando 
l’esperienza RIPAM e po-
tenziando il ruolo della 
Commissione Interministe-
riale, nonché proponendo 
eventuali modifiche norma-
tive. 

 
Fonte FORUMPA.IT 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

COMPROMESSO CALDEROLI  
Il federalismo idrico fa acqua e la Lega lascia il Po allo stato 
 

ur di rispettare i tem-
pi della riforma fede-
ralista la Lega è pron-

ta a rinunciare a uno dei 
suoi simboli più cari. Forse 
il più caro dopo Alberto da 
Giussano: il "sacro" Po. In 
una delle innumerevoli riu-
nioni che lo vedono impe-
gnato da giorni con il presi-

dente della commissione 
Enrico La Loggia e i relatori 
Massimo Corsaro e Marco 
Causi, il ministro della 
Semplificazione Roberto 
Calderoli ha accolto la ri-
chiesta dell'opposizione di 
tenere fuori dal processo di 
decentramento il demanio 
idrico interregionale. In cui 

rientra innanzitutto il fiume 
consacrato ogni anno al rito 
dell'ampolla. La sua esclu-
sione era una delle condi-
zioni poste dal Pd per non 
avvalersi dei 20 giorni in 
più di riflessione previsti 
dalla legge delega. Una ri-
chiesta che, se accolta, a-
vrebbe portato il Carroccio 

a superare la scadenza del 
21 maggio fissata per l'e-
manazione del primo prov-
vedimento di attuazione. 
Con tutte le conseguenze 
politiche del caso. Allarme 
rientrato: il via libera in 
commissione arriverà entro 
martedì 18. 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

Le vie del rilancio - Tra crescita e rigore/Fondo infrastrutture. Ri-
modulazione per 4,6 miliardi Fas ancora disponibili Legge obiettivo. 
Nessun problema per la Rho-Parabiago e il porto di Ancona 

Al via cantieri per 17 miliardi  
Tra le opere oggi al Cipe autostrade per 9 miliardi e ferrovie per 4,8 
- FINANZIAMENTI «PRIVATI»/Nessun contributo statale per le o-
pere delle concessionarie finanziate con le tariffe: sono undici le 
società per cui si sblocca la convenzione 
 
ROMA - Sarà un super-
Cipe per il rilancio della po-
litica infrastrutturale quello 
che stamattina approverà lo 
sblocco di interventi auto-
stradali per 9 miliardi, il 
contratto di programma per 
gli investimenti Fs da 4,8 
miliardi, la rimodulazione 
dei 4,6 miliardi ancora di-
sponibili del fondo infra-
strutture alimentato dal Fas, 
la prima tranche del piano 
di edilizia scolastica da 358 
milioni, il via libera ad al-
meno 4-5 grandi opere della 
legge obiettivo, la destina-
zione di 560 milioni alla 
manutenzione Anas e Rfi i 
cui fondi erano stati tagliati 
brutalmente con la legge 
finanziaria. Congelato per 
quattro mesi e slittato di ora 
in ora nelle ultime tre setti-
mane, il comitato intermini-
steriale sembra voler man-
tenere stamattina le molte 
aspettative che ha accumu-
lato nella prima parte del 
2010. A parte il «piano 
Sud» con i 14 miliardi da 
assegnare ai piani regionali 
del Mezzogiorno, tutte le 
altre grandi questioni infra-
strutturali ferme al comitato 
vengono sostanzialmente 

affrontate oggi. La riunione 
tecnica preparatoria di ieri 
(il pre-Cipe) ha confermato 
tutti i 20 punti all'ordine del 
giorno della convocazione, 
con un sostanziale avallo 
anche del ministero dell'E-
conomia. I lavori che saran-
no sbloccati oggi ammonta-
no in tutto a 17-18 miliardi. 
Non ci saranno risorse ag-
giuntive del Tesoro. L'inter-
vento del Cipe sbloccherà 
però risorse stanziate nel 
corso del 2009 che erano 
rimaste incagliate nella de-
fatigante corsa a ostacoli 
della procedura di approva-
zione dei piani e delle ope-
re. Per le Fs, per esempio, la 
definitiva approvazione del 
contratto di programma 
consente di scongelare fondi 
per un totale di 4,8 miliardi. 
La chiusura di questo dos-
sier permette, inoltre, di av-
viare grandi opere ferrovia-
rie finanziate solo per alcuni 
lotti parziali, come il terzo 
valico MilanoGenova e la 
linea ad alta velocità Trevi-
glio- Brescia. Sblocco di 
fondi già stanziati anche per 
la prima tranche del piano 
di manutenzione straordina-
ria sul patrimonio scolasti-

co. Vale 358 milioni e ha 
avuto la settimana scorsa 
l'ok dalla conferenza unifi-
cata stato-regioni-città. Una 
destinazione nuova di zec-
ca, ma con risorse Fas già 
attribuite al fondo infrastrut-
ture, è quella dei 560 milio-
ni per le manutenzioni di 
strade e ferrovie. Proprio sul 
fondo infrastrutture, che an-
cora deve distribuire 4,6 mi-
liardi degli 11,2 disponibili 
dal giugno 2009, è prevista 
per oggi una decisione che 
definisca i criteri per sele-
zionare le opere in attesa dei 
fondi. A candidarsi alle ri-
sorse ancora disponibili ci 
sono infatti interventi che 
superano i sei miliardi. Il 
Cipe dovrebbe individuare 
alcune categorie di opere 
che avranno la precedenza 
assoluta nella ripartizione 
delle risorse: le manuten-
zioni urgenti, le opere idrau-
liche in ambito urbano (co-
me il Mose), le opere di tra-
sporto urbano (come le me-
tropolitane). Una parte con-
sistente delle opere che po-
tranno partire sono legate al 
rinnovo delle convenzioni 
autostradali su cui il Cipe 
deve dare un parere. Fra le 

altre c'è la Sat, concessiona-
ria dell'autostrada tirrenica: 
il nulla osta per il rinnovo 
consentirà il sostanziale via 
libera agli aspetti giuridici e 
finanziari della Grosseto-
Civitavecchia. Le altre dieci 
concessionarie sotto esame 
oggi sono l'autostrada ligu-
re-toscana, le autostrade 
valdostane, le autostrade dei 
fiori, la strada dei parchi, la 
Torino-Savona, la Sitaf, l'E-
rav,le autostrade meridiona-
li, la tangenziale di Napoli, 
la Cisa. Dei 9 miliardi com-
plessivi di investimenti pre-
visti dai relativi piani, 8,3 
miliardi riguardano nuove 
infrastrutture, mentre 700 
milioni sono relative a ope-
re riprogrammate. Per i sin-
goli progetti della legge o-
biettivo, non ci saranno 
problemi oggi al finanzia-
mento della Rho Parabiago 
e della viabilità del porto di 
Ancona. Qualche difficoltà 
contabile potrebbero incon-
trare invece la linea Fortez-
za- Verona di accesso al 
Brennero e le due metropo-
litane milanesi M2 ed M3. 
 

Giorgio Santilli 
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Primo sì alla Camera per un Ddl da 4,5 miliardi alle ferrovie  

Mille nuovi treni ai pendolari 
 
ROMA - Mille treni per i 
pendolari. La commissione 
Trasporti della Camera ha 
approvato all'unanimità il 
testo di una proposta di leg-
ge che consente l'acquisto di 
mille treni con lo scopo di 
rinnovare il materiale rota-
bile per il trasporto dei pen-
dolari. La prossima settima-
na il provvedimento, che 
attende il parere della com-
missione Bilancio sulla co-
pertura, sarà esaminato in 
commissione in sede redi-
gente per poi ricevere il via 
libera dall'aula di Monteci-
torio. «È un tema molto 
sentito da milioni di cittadi-
ni - sottolinea Michele Me-
ta, capogruppo del Pd in 
commissione e relatore del 

provvedimento - su cui 
maggioranza e opposizione 
hanno trovato la quadra, con 
il parere positivo del gover-
no». L'obiettivo comune é 
stato quello di dare una ri-
sposta a chi oggi, pur utiliz-
zando il trasporto più rispet-
toso dell'ambiente e del ter-
ritorio, si trova a viaggiare 
su treni vecchi e inadeguati, 
che trasformano il tragitto 
casa-lavoro o casa-scuola in 
un inferno quotidiano. Il 
provvedimento, due articoli 
in tutto, proposto da 31 ono-
revoli dell'opposizione, pre-
vede a decorrere dal 2011 a 
meno di modifiche in sede 
redigente un contributo 
quindicennale a Ferrovie 
dello Stato spa di 300 mi-

lioni l'anno finalizzato 
all'acquisto di nuovi treni 
destinati al trasporto di pas-
seggeri. In tutto, dunque, 
4,5 miliardi di euro, che sa-
ranno coperti tramite un 
aumento di 10 euro ogni 
mille litri delle aliquote di 
accisa, ovvero 10 euro per 
mille chili qualora si tratti di 
aliquota di accisa su gas di 
petroli o liquefatti usati co-
me carburanti. L'importo 
sarà assegnato annualmente 
a un Fondo per il rinnovo 
del materiale rotabile del 
ministero delle Infrastruttu-
re. Sarà poi, ogni anno, un 
decreto Infrastrutture, di 
concerto con l'Economia, 
sentita la Conferenza Stato-
Regioni, a fissare, entro il 

15 marzo di ogni anno, gli 
interventi da finanziare con 
le risorse a disposizio-
ne,nell'ambito del trasporto 
pubblico locale interregio-
nale, regionale e locale. In 
particolare il rinnovo inte-
resserà prioritariamente le 
tratte a più intenso traffico 
pendolare, considerando an-
che l'entità complessiva del 
traffico passeggeri delle 
singole tratte e facendo at-
tenzione a una equilibrata 
distribuzione delle risorse 
nelle diverse aree territoria-
li. «Il provvedimento - sot-
tolinea Meta - é anche una 
boccata d'ossigeno per le 
industrie del settore». 
 

Nicoletta Cottone 
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Le vie del rilancio - Tra crescita e rigore 
Nella manovra biennale spunta l'«opzione statali» 
 
ROMA - Il menu delle sin-
gole misure è ancora in fase 
di definizione, e la certezza 
su quali saranno alla fine le 
decisioni vere la si avrà solo 
tra un paio di settimane. 
Tuttavia, la ricognizione 
preliminare che i tecnici 
dell'Economia stanno con-
ducendo in questi giorni ha 
consentito di individuare i 
macrosettori di intervento. 
E tra questi, oltre alla stretta 
sui ministeri, si ipotizza un 
mix di misure sul pubblico 
impiego, che potrebbe vale-
re almeno 2 miliardi. Le op-
zioni sul tappeto vanno dal 
rinvio al 2011 della partita 
relativa al rinnovo contrat-
tuale 2010-2012 alla manca-
ta corresponsione dell'in-
dennità di vacanza contrat-
tuale, prevista invece dalla 
scorsa Finanziaria (per far 
fronte ai rinnovi contrattuali 
occorrono 5,3 miliardi). Al-
lo studio anche il prolun-
gamento al 2012 del blocco 
del turn over. Prima ancora 
di delineare i possibili in-
terventi - è l'invito che ri-
volgono i sindacati il go-
verno fissi al più presto un 
incontro preliminare. «Chie-

diamo al governo come in-
tenda comportarsi rispetto 
agli impegni assunti con la 
sottoscrizione del nuovo 
modello contrattuale », os-
serva il segretario confede-
rale della Cgil, Agostino 
Megale. La Cgil resta net-
tamente contraria «a misure 
quali il taglio delle retribu-
zioni nel pubblico impie-
go», sulla falsariga di quan-
to annunciato in Spagna da 
Josè Luis Zapatero. «Siamo 
consapevoli di ciò che ac-
cade in Europa- aggiunge il 
segretario confederale della 
Cisl, Gianni Baratta - però 
ci aspettiamo chiarezza dal 
governo. I contratti sono 
scaduti alla fine dello scorso 
anno». I sindacati in sostan-
za lanciano una sorta di al-
larme preventivo, poiché il 
vento di rigore che spira in 
giro per l'Europa (la nuova 
versione del patto di stabili-
tà è decisamente più rigoro-
sa) può accelerare il varo di 
misure anche molto pesanti 
sul pubblico impiego, come 
mostra il caso della Grecia e 
ora della Spagna. L'altra vo-
ce di spesa sotto osserva-
zione è la sanità. La mano-

vra di contenimento potreb-
be concentrarsi in particola-
re sui farmaci ospedalieri. 
Un'uscita totalmente a cari-
co delle regioni: 4,1 miliardi 
di spesa totale, con un pas-
sivo di 1,7 miliardi che in-
veste se pur in misura diffe-
rente tutte le regioni (si va 
dal minimo del Molise con 
l'1,1% al massimo dell'Um-
bria con il 6%). Il «patto 
sulla salute siglato ai primi 
di dicembre del 2009» fissa 
a quota 106,2 miliardi il tet-
to della spesa sanitaria per 
l'anno in corso, ma tra Lazio 
e il Sud il passivo già accer-
tato supera i 3,4 miliardi. 
Quanto al timing della ma-
novra, l'intenzione del mini-
stro dell'Economia, Giulio 
Tremonti resta quella di an-
ticipare il decreto tra la fine 
di maggio e i primi di giu-
gno. La correzione per il 
2011 vale 12,8 miliardi, 
all'interno di una manovra 
biennale pari all'1,6% del 
Pil. Gli interventi di rifinan-
ziamento di alcune spese 
per l'anno in corso (missioni 
internazionali, Anas, Uni-
versità) valgono circa 3,9 
miliardi. Per il 2010 resta 

fissato il target del deficit al 
5% del Pil. La correzione 
servirà a ridurlo al 3,9% nel 
2011 e al 2,7% nel 2012. La 
vera incognita riguarda la 
crescita, stimata in aumento 
dell'1% e che il Fmi prevede 
a quota 0,8% per l'anno in 
corso, e andranno valutate 
con attenzione le conse-
guenze sul percorso di rien-
tro dal debito della nuova 
versione del Patto di stabili-
tà annunciato ieri a Bruxel-
les dalla commissione euro-
pea. Il piano dovrà essere 
approvato dai capi di stato 
dell'Ue, ma certo l'attenzio-
ne che si riserva ora al pa-
rametro del debito non potrà 
che rafforzare la linea del 
rigore nella conduzione del-
la finanza pubblica. Dal-
l'opposizione, il Pd con Pier 
Paolo Baretta sostiene che 
«l'emergenza finanza pub-
blica diventa sempre più la 
questione centrale di qualsi-
asi manovra. Il governo ac-
celeri il confronto con il 
Parlamento nell'ottica di ac-
celerare interventi strutturali 
finalizzati alla ripresa». 
 

Dino Pesole 
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I progetti fermati dalle valutazioni di impatto ambientale  

Freno ambientale all'energia 
Parte la linea Sicilia-Calabria 
PRESTIGIACOMO/«Quando altre amministrazioni si mettono di 
traverso e le aziende tardano a presentare progetti non possiamo 
fare sconti» 
 

na grande opera e-
nergetica si sblocca. 
È la linea di alta 

tensione tra Sicilia e Cala-
bria. «Terna potrebbe già 
cominciare ad aprire i can-
tieri e posare la linea », an-
nuncia Stefania Prestigia-
como, ministro dell'Am-
biente. Ma se una parte, al-
tre grandi infrastrutture e-
nergetiche restano ferme. 
Sono quelle che ci fanno 
pagare la corrente più salata 
d'Europa.«Quando altre 
amministrazioni pubbliche 
si mettono di traverso, 
quando le aziende che pro-
pongono i progetti tardano a 
presentare gli aggiornamen-
ti, non possiamo fare scon-
ti», osserva Prestigiacomo. 
Il caso della linea di alta 
tensione tra Sicilia e Cala-
bria è il più spinoso. Quella 
linea permetterà di far afflu-
ire in Sicilia (la regione con 
la corrente elettrica più cara 
al mondo) i chilowattora 

prodotti in Calabria (la re-
gione con i prezzi elettrici 
più bassi). A titolo di esem-
pio: ieri alla Borsa elettrica 
per le forniture di energia 
che saranno fatte oggi, gio-
vedì, le centrali siciliane in-
casseranno la bellezza di un 
prezzo massimo arrivato a 
210 euro per mille chilowat-
tora quando il prezzo mas-
simo per oggi nel resto d'I-
talia è di 64 euro (50,7 euro 
di media). Per compensare 
la pazzia siciliana salgono 
tutti i prezzi alla Borsa elet-
trica. Se ci fosse il cavo, la 
corrente costerebbe in me-
dia due euro in meno, 48 
invece di 50 euro. Questo 
divario è pagato da tutti i 
cittadini. Da tutte le impre-
se. Finalmente quel cavo ha 
avuto lo sblocco finale. Ap-
provato dalla commissione 
di valutazione di impatto 
ambientale un anno fa, fir-
mato il decreto di Via l'esta-
te scorsa (quattro mesi di 

attesa, altri milioni di costo 
pagato dagli italiani), poi 
tutto si è fermato di nuovo 
perché qualche sindaco si è 
opposto. La conferenza au-
torizzatoria al ministero del-
lo Sviluppo economico si è 
paralizzata per qualche ri-
tocco da aggiungere a po-
steriori al progetto. E intan-
to altri milioni sono stati 
pagati dagli italiani sulla 
bolletta elettrica. L'elenco è 
lungo. Aspettano i collega-
mento tra Padova e Marghe-
ra, tra Foggia e Benevento, 
tra Udine e Redipuglia, e 
quella che entra negli annali 
delle incompiute fra Trino 
Vercellese e Lacchiarella, 
alle porte di Milano. E tante 
altre. Se Terna riuscisse a 
posare queste linee avrem-
mo la corrente a prezzi eu-
ropei. «Su 165 opere ener-
getiche esaminate dal mini-
stero dell'Ambiente dal lu-
glio 2008 fino al 12 maggio 
2010 –spiega Prestigiacomo 

– i dati non si prestano a 
equivoci: abbiamo concluso 
132 procedimenti. Ne resta-
no attivi altri 33 su cui, evi-
dentemente, ci sono pro-
blemi. A volte manca qual-
che adempimento. In altri 
casi – aggiunge il ministro – 
i progetti non sono rispetto-
si dell'impatto ambientale. 
Ho l'orgoglio di rivendicare 
il fatto che il ministero ha 
ricuperato livelli di efficien-
za che non c'erano mai sta-
ti». Specifica Antonio Co-
stato, vicepresidente della 
Confindustria per l'energia e 
il mercato, osserva però che 
«è preoccupante il fatto che, 
nonostante provvedimenti 
straordinari e l'azione di 
"moral suasion", ancora og-
gi si riscontrino i ritardi au-
torizzativi». 
 

Jacopo Giliberto 
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La riforma federalista - I conti territoriali/Numeri ufficiali inediti. 
Depositati i dati omogenei su entrate e uscite regionali La tendenza. 
L'esborso a livello decentrato cresce ancora: nel 2008 supera i 249 
miliardi 

Partita federalista da 133 miliardi  
Il 53% del bilancio ai tre settori destinati ai costi standard: sanità, i-
struzione e assistenza 
 
ROMA - Quasi 133 miliar-
di di euro. Tanto ci vorreb-
be per assicurare il passag-
gio al federalismo nelle ma-
terie core ( sanità, istruzione 
e assistenza sociale) se an-
cora si ragionasse in termini 
di spesa storica. Almeno 
stando ai dati contenuti nei 
bilanci regionali 2008, rac-
colti dalla commissione tec-
nica paritetica per il federa-
lismo (Copaff) guidata da 
Luca Antonini che li ha de-
positati in parlamento. Ora 
toccherà ai costi standard 
riuscire a diminuire l'esbor-
so. I dati Si tratta di numeri 
imponenti. Non tanto per le 
dimensioni (circa 2.000 pa-
gine solo per le regioni) 
quanto per i contenuti. In-
nanzitutto, perché tutte le 
cifre sono state inviate se-
condo un unico un schema 
comune di con-tabilità e ri-
classificate per funzione; in 
secondo luogo, perché co-
stituiranno la base per le 
simulazioni dei vari gruppi 
di lavoro che compongono 
la Copaff e per la relazione 
che il governo presenterà 
alle camere entro il 30 giu-
gno e che permetterà di ca-
pire quanto varranno le po-
ste più importanti del fede-
ralismo fiscale (autonomia 

tributaria di regioni ed enti 
locali, costi standard, pere-
quazione). E, dunque, per 
stabilire se la riforma sarà a 
costo zero, come sostengo-
no da mesi la Lega e una 
parte del Pdle del Pd, oppu-
re no, come temono i centri-
sti e i finiani. La "forbice" Il 
primo elemento che balza 
agli occhi è che, anziché 
convergere, entrate e uscite 
regionali restano a debita 
distanza. Sia nei territori a 
statuto ordinario che in 
quelli speciali. Tant'è che 
gli impegni di spesa com-
plessivi salgono dai 219,8 
miliardi di euro del 2006 ai 
249,3 del 2008 con un au-
mento del 13,4 per cento. 
Una crescita dovuta soprat-
tutto al boom della spesa 
corrente (+19,4%). Anche 
se anziché sugli impegni di 
spesa ci si concentra sui pa-
gamenti il quadro non muta 
poiché dai 203,3 miliardi di 
quattro anni fa si arriva ai 
246,2 di due anni dopo. Un 
trend che neanche l'aumento 
registrato nello stesso peri-
odo dalle entrate – cresciute 
in 24 mesi da 204,3 a 234,1 
miliardi di euro– riesce a 
sterilizzare. Le voci di spesa 
Come prevedibile la voce 
più "pesante" resta la sanità: 

125 miliardi di euro nel 
2008, di cui oltre 110 di 
parte corrente. Laddove due 
anni prima tali valori erano 
fermi, rispettivamente, a 
97,5 e 86,5 miliardi di euro. 
Ciò significa che gli impe-
gni di spesa legati alla tutela 
della salute e al funziona-
mento delle sue strutture nel 
2006 assorbivano il 69,2% 
delle spese correnti e due 
anni dopo il 73,3 per cento. 
Altre conferme emergono 
dalla ripartizione territoriale 
con il Lazio che, nel 2008, 
vale da solo il 13,8% del 
bilancio sanitario nazionale. 
Che diventano il 27,6%se 
s'includono le altre regioni 
commissariate (Campania e 
Molise perché per l'Abruzzo 
mancano i dati, ndr ) o 
commissariabili (Calabria) 
per i conti in "rosso". Il bu-
dget I dati citati testimonia-
no che proprio sulla sanità 
si giocherà la partita decisi-
va del federalismo fiscale. 
Se aggiungiamo le altre due 
materie – istruzione e assi-
stenza sociale –che andran-
no finanziate e perequate 
(nel caso dei territori in ri-
tardo) al 100%, emerge la 
dimensione della "torta" che 
la riforma dovrà assicurare: 
circa 132,8 miliardi di euro, 

pari al 53,2% delle uscite 
complessive. Una quota che 
supera il 77% se ci si limita 
alle spese correnti. Ebbene, 
questo sarebbe il budget ne-
cessario all'attuazione mi-
nima della riforma se si ra-
gionasse ancora in termini 
di spesa storica. Ma che ora 
potrà diminuire quanto più 
risparmi il passaggio ai co-
sti standard sarà in grado di 
assicurare. Fermo restando 
che al di sotto di una deter-
minata soglia non si potrà 
comunque scendere visto 
che in ogni regione andran-
no garantiti i livelli essen-
ziali delle prestazioni fissati 
per legge. Di conseguenza, 
per non sforare, i governato-
ri dovranno tirare la cinghia 
negli altri campi, che po-
tranno ripararsi solo par-
zialmente sotto l'ombrello 
della perequazione. Un me-
nù ricco. Non solo perché, 
stando ai numeri 2008, vale 
circa 117 miliardi di euro 
ma anche perché conta set-
tori cruciali per il rilancio 
dei singoli territori: dall'am-
biente allo sviluppo econo-
mico, dal lavoro al turismo, 
fino ai beni culturali. 
 

Eugenio Bruno 
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ANALISI  

Il primo successo sulla trasparenza 
RESPONSABILITÀ/Senza l'attuazione della parte contabile e fisca-
le il nuovo assetto continuerà a esistere solo sulla carta 
 

a recente polemica 
sull'attuazione del 
federalismo fiscale 

offre l'occasione per qual-
che chiarimento. L'editoria-
le di Guido Gentili dell'11 
maggio ha colto nel segno: 
nel nostro Paese il federali-
smo, sulla carta, esiste già 
dalla riforma costituzionale 
del 2001; ma non funziona 
proprio per mancanza di 
quei meccanismi di respon-
sabilizzazione che solo il 
federalismo fiscale può atti-
vare. Invece di generare al-
larmi bisogna salutare con 
grande favore il processo 
che è stato avviato con la 
riforma del federalismo fi-
scale, perché ha permesso 
l'emersione di una situazio-
ne latente che era altrimenti 
destinata a danneggiare co-
me un virus il sistema. In 
altre parole, se non si fosse 
messo mano al federalismo 
fiscale, non si sarebbe mai 
alzato il coperchio della 
pentola sui limiti del federa-
lismo avviato dalla riforma 
costituzionale del 2001, che 
ha decentrato enormi fun-
zioni legislative ma ha la-
sciato il sistema gravemente 
carente rispetto a tutte quel-
le procedure che sono ne-
cessarie alla gestione vir-
tuosa del processo. Il fede-
ralismo contabile che Genti-
li ha richiamato ne è un em-
blema. La Commissione 
tecnica paritetica sul federa-
lismo fiscale ha dovuto 

compiere sforzi enormi per 
cercare di ottenere i primi 
risultati di uniformità delle 
informazioni contabili e la 
recente legge di riforma del-
la contabilità ha aperto la 
strada alla necessaria e de-
finitiva soluzione. Una so-
cietà per azioni applica la 
regola unica del codice civi-
le per redigere i bilanci: non 
è per questo minata nella 
sua autonomia. Il federali-
smo non si esercita sui si-
stemi contabili, è il contra-
rio: deve garantire traspa-
renza verso gli elettori e 
confrontabilità delle politi-
che di spesa. Altrimenti si 
generano situazioni oscure: 
l'ultima manovra del Go-
verno Prodi ha stanziato 
dodici miliardi di euro per 
cinque regioni in extradefi-
cit sanitario, tra cui la Cam-
pania; eppure oggi la Asl 
n.1 di Napoli fatica a pagare 
gli stipendi dei dipendenti. 
Che ne è stato di quel ripia-
no? Il primo atto di Loiero 
come commissario della sa-
nità calabrese è stato quello 
di assegnare una gratifica 
premiale del 20% ai diretto-
ri delle Usl: peccato che in 
quella regione nemmeno 
Kpmg era riuscita a rico-
struire la contabilità, tanto 
questa era inattendibile, per 
cui si sono dovuti chiudere i 
tavoli di monitoraggio della 
spesa sanitaria sulla base 
delle dichiarazioni verbali 
certificate dei direttori. Esi-

stono ospedali dove i soli 
costi del personale superano 
del doppio la produzione; di 
fatto i livelli di assistenza 
sanitaria nelle varie Regioni 
italiane sono quanto mai 
disomogenei, anzi spesso si 
verifica che proprio laddove 
si riscontrano i maggiori 
disavanzi economici, mino-
re è la qualità e sicurezza 
delle cure. Se la riforma del 
federalismo fiscale non a-
vesse introdotto la categoria 
del costo standard (che è 
altamente rispettosa dei 
principi di vera solidarietà 
ed eguaglianza) e la pro-
spettiva del superamento del 
finanziamento in base alla 
spesa storica (che è casuale 
e non rispettosa della vera 
eguaglianza), questi dati a-
vrebbero fatto fatica a e-
mergere. Sarebbe stato dif-
ficile fare emergere anche la 
grave carenza di basi infor-
mative, se non la confusio-
ne, che affliggeva il sistema 
e a cui si sta ponendo man 
mano rimedio. Si trattava di 
un disordine poi pagato da 
tutti gli italiani, attraverso i 
ripiani a piè di lista, a carico 
della fiscalità generale. 
Molte riserve, e da più punti 
di vista, possono essere 
quindi avanzate sulla situa-
zione attuale, che si compo-
ne in un sistema dove il 
comparto di Regioni ed Enti 
locali è finanziato in gran 
parte con trasferimenti basa-
ti sul criterio della stratifi-

cazione della spesa storica e 
il sistema tributario regiona-
le e locale risulta costituito 
da 45 fonti di gettito, 
anch'esse stratificate e 
frammiste a zone grigie di 
parafiscalità che alimentano 
enormi contenziosi e non 
garantisco quella tracciabili-
tà dei tributi che è condizio-
ne indispensabile per attiva-
re i processi di accountabi-
lity nei confronti degli elet-
tori. Anche sul fronte stata-
le, però, non mancano gli 
emblemi: l'attuazione del 
federalismo demaniale ha 
fatto emergere come gran 
parte delle amministrazioni 
statali non avesse un ade-
guato censimento degli im-
mobili di proprietà, per cui 
l'abbandono del patrimonio 
pubblico sarebbe continuato 
tranquillamente se non si 
fosse attivato il federalismo 
demaniale, cioè un processo 
di valorizzazione di quel 
patrimonio responsabiliz-
zando gli enti locali. In con-
clusione: l'attuazione del 
federalismo fiscale costitui-
sce un fondamentale inter-
vento di razionalizzazione 
della spesa pubblica e di 
modernizzazione di un si-
stema che altrimenti è de-
stinato a incancrenirsi in un 
finto federalismo senza re-
sponsabilità. 
 

Luca Antonini 
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Rapporto sulla finanza territoriale: quadro italiano in controtendenza 
rispetto all'Europa Per  

S&P debito locale sotto controllo 
Secondo l'agenzia di rating nel 2010 lo stock di comuni, province e 
regioni dovrebbe leggermente decrescere dai 117,8 miliardi del 
2009 
 

ROMA - Cala il debito de-
gli enti locali e regionali in 
Italia, in controtendenza ri-
spetto al resto dell'Europa 
occidentale e in virtù dell'i-
nasprimento del Patto di 
stabilità interno. Lo stock 
del debito di comuni, pro-
vince e regioni italiani do-
vrebbe «leggermente decre-
scere» quest'anno dai 117,8 
miliardi del 2009 a 117,2 «e 
continuare questo andamen-
to nel corso del 2011». Nel 
2010, tuttavia, le dimensioni 
del debito complessivo rile-
vato in 12 paesi dell'Europa 
occidentale lieviteranno del 
10% rispetto al 2009, a quo-
ta 1.300 miliardi. Sono que-
ste le previsioni contenute 
nel sesto rapporto di Stan-
dard & Poor's pubblicato 
ieri sugli enti locali e regio-
nali europei, dall'indicativo 
titolo "Nel 2010 un nuovo 

picco dell'indebitamento lo-
rdo". L'agenzia di rating ri-
tiene che all'origine di que-
sta ripresa generalizzata del 
debito locale europeo – Ita-
lia esclusa – ci siano «gli 
alti fabbisogni di rifinan-
ziamento, uniti all'esigenza 
di nuove emissioni per con-
trastare e riequilibrare le 
performance di bilancio in 
peggioramento». La Ger-
mania, che con i suoi Län-
der pesa per il 47% sul tota-
le dell'Europa a 12 analizza-
ta da S&P's, potrebbe regi-
strare quest'anno emissioni 
lorde di debito pubblico non 
centrale per 122 miliardi, in 
aumento del 20%circa ri-
spetto ai 104 dell'anno scor-
so: lo stock salirà da 590 a 
631 miliardi. La Spagna, 
che rappresentando il 17% 
sul totale è seconda solo alla 
Germania, accuserà un rial-

zo corposo quest'anno, con 
un balzo all'insù del 50%, 
delle emissioni da 29 a 44 
miliardi, e uno stock in a-
scesa da 121 a 154 miliardi. 
Diversamente, lo stock del 
debito delle amministrazio-
ni locali italiane dovrebbe 
calare nel corso del 2010 
dai 117,8 miliardi del 2009 
a 117,2, con un livello di 
indebitamento lordo (nuovi 
mutui e prestiti) intorno a 
8,6 miliardi, pressoché in 
linea con l'anno precedente. 
In Italia il debito pubblico 
localee regionale ha le bri-
glie tirate dal 2008. Il suo 
livello di crescita si è «ri-
dotto considerevolmente » 
negli ultimi tre anni, regi-
strando una media di incre-
mento dell'1,5% annuo, in-
feriore a quelle dell'11% 
registrate tra il 2004 e il 
2007. «La forte crescita del 

debito delle amministrazio-
ni locali italiane si è con-
centrata soprattutto tra il 
2004 e il 2007, sia a seguito 
del processo di devoluzione 
amministrativa, sia per le 
politiche di gestione del de-
bito più permissive a partire 
dal 2004», è la tesi degli a-
nalisti Roberto Stasi, Ma-
riamena Ruggiero e Myriam 
Fernandez De Heredia. A 
partire dal 2008, S&P's 
spiega che «il governo cen-
trale ha invertito profonda-
mente la tendenza», pun-
tando al contenimento del 
disavanzo. Oltre a vietare 
certe emissioni di bond e 
nuovi derivati, i parametri 
del patto di stabilità sono 
stati stretti ed è stata con-
cessa minore flessibilità fi-
scale. 
 

Isabella Bufacchi 
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La riforma federalista - Il confronto politico/I tempi. Oggi la bozza di 
parere di Corsaro e Causi, entro martedì il sì della bicamerale Più ga-
ranzie. Proventi delle vendite vincolati all'abbattimento del debito 

La Lega «lascia» il Po allo stato  
Accordo Calderoli-relatori: il demanio idrico interregionale non sarà 
trasferito 
 
ROMA - Pur di portare a 
casa in tempo il primo de-
creto attuativo del federali-
smo, la Lega è disposta a 
sacrificare il suo simbolo 
più caro dopo Alberto da 
Giussano: il Po. Durante la 
riunione fiume di ieri tra il 
ministro della Semplifica-
zione Roberto Calderoli, i 
tecnici, il presidente della 
commissione bicamerale 
Enrico La Loggia e i due 
relatori Massimo Corsaro 
(Pdl) e Marco Causi (Pd), è 
stato infatti deciso che dal 
trasferimento dei beni de-
maniali alle regioni sarà te-
nuto fuori il demanio idrico 
interregionale. Di cui fa par-
te il fiume tanto caro al Car-
roccio che ogni anno vi ce-
lebra il rito dell'ampolla. In 
cambio l'opposizione, in 
primis quella democratica, 
non chiederà la proroga di 
20 giorni prevista dalla leg-
ge delega per i casi più 
complessi e proposta dal Pd 
come unica alternativa allo 
stralcio delle questioni più 
spinose. Se accolto, lo slit-
tamento avrebbe fatto supe-

rare la data fissata per l'e-
manazione del primo decre-
to attuativo (il 21 maggio). 
Con conseguenze non tanto 
tecniche, dal momento che 
la concessione della proroga 
avrebbe fatto slittare di 20 
giorni anche la deadline per 
l'adozione del provvedimen-
to, quanto politiche. E, in un 
periodo in cui all'interno del 
Pdl le voci contro la riforma 
non mancano, il superamen-
to dei termini sarebbe stato 
letto come una sconfitta le-
ghista. Il pericolo, visto con 
gli occhi dei lumbard, sem-
bra per ora scampato. Come 
confermato dal presidente 
pidiellino La Loggia, oggi i 
relatori presenteranno la 
bozza di parere, che do-
vrebbe essere unico salvo 
eventuali distinguo su sin-
goli aspetti; dopodiché si 
aprirà la discussione 2 che 
dovrebbe concludersi al 
massimo martedì 18 con un 
parere sul testo favorevole e 
bipartisan, sebbene vincola-
to al recepimento di alcune 
osservazioni. Ripetendo co-
sì lo stesso canovaccio se-

guito ai tempi dell'approva-
zione della legge delega e 
fatto di una lavoro gomito a 
gomito tra maggioranza e 
minoranza. A rafforzare i 
convincimenti dell'opposi-
zione hanno contribuito le 
ulteriori rassicurazioni for-
nite ieri dal ministro Calde-
roli. Ad esempio che il de-
manio idrico e marittimo – 
fatta eccezione per quello 
interregionale di cui sopra 
che resterà allo stato – do-
vrebbe passare alle regioni 
mentre le province avranno 
una quota sui proventi di 
gestione del primo. Oppure 
che le strade demaniali sa-
ranno escluse dal procedi-
mento di devoluzione. Al 
tempo stesso, il titolare del-
la Semplificazione avrebbe 
garantito che l'eventuale 
sdemanializzazione dovrà 
sempre essere decisa dallo 
stato a prescindere dal livel-
lo di governo che si 3 ag-
giudicherà il cespite. Modi-
fiche che si sommano a 
quelle già giunte nei giorni 
precedenti (si veda Il Sole 
24 Ore di ieri). A comincia-

re dallo snellimento della 
disciplina sui fondi immobi-
liari: scompare la delega a 
uno o più regolamenti di 
delegificazione per la loro 
riforma complessiva mentre 
appare la clausola che un 
immobile potrà essere con-
ferito solo a un fondo chiu-
so, a prevalente quota pub-
blica e sottoposto al control-
lo della Consob. Contempo-
raneamente dovrebbe vede-
re la luce la specificazione 
che i proventi delle aliena-
zioni saranno vincolati alla 
riduzione del debito pubbli-
co, in una misura che po-
trebbe essere dell'85% per 
quello locale e del restante 
15% di quello statale. Due 
novità che vanno incontro ai 
rilievi provenienti dalle altre 
commissioni parlamentari 
che hanno dato parere favo-
revole al federalismo dema-
niale. Tra cui Finanze e Af-
fari costituzionali di Monte-
citorio. 
 

Eugenio Bruno 
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L'opposizione chiede chiarezza al Carroccio  

Bersani: basta grida tirino fuori le tabelle 
 
ROMA - Si infiamma il di-
battito politico attorno al 
federalismo fiscale. È basta-
to che il ministro Roberto 
Calderoli legasse le sorti dei 
decreti attuativi a una sua 
eventuale partecipazione 
alle celebrazioni per i 150 
anni dell'Unità d'Italia («se 
arriveranno entro il 21 
maggio 2011 sarò felice di 
partecipare »), per assistere 
a una sollevazione dell'op-
posizione. Che chiede mag-
giore chiarezza sul possibile 
impatto della riforma e sui 
prossimi passaggi parla-
mentari. A cominciare dal 
primo schema di decreto 
legislativo, quello sul fede-

ralismo demaniale, su cui è 
atteso il parere della com-
missione La Loggia. «La 
smettano, Calderoli in testa, 
di gridare parole –attacca il 
segretario del Pd, Pierluigi 
Bersani –. Ci facciano capi-
re cosa hanno in testa per-
ché nessuno l'ha capito. 
Sentiamo quotidiane sparate 
ma non abbiamo visto una 
tabella da un anno a questa 
parte». Critiche al percorso 
arrivano poi da Francesco 
Rutelli, leader di Alleanza 
per l'Italia, che ieri ha con-
vocato una conferenza 
stampa con Linda Lanzillot-
ta e Bruno Tabacci. «Noi 
vogliamo fare un'operazione 

verità sul federalismo – 
spiega l'ex sindaco di Roma 
–, c'ètroppa demagogia e 
non si fanno i conti. Questo 
provvedimento va profon-
damente rivisto, altrimenti 
noi saremo fortemente con-
trari». A sollevare le per-
plessità dei rutelliani è so-
prattutto il percorso va-
gheggiato dall'esecutivo per 
il federalismo demaniale. 
Lo schema di decreto, sotto-
linea l'ex ministro degli Af-
fari regionali, rischia di tra-
sformare il patrimonio del 
nostro paese «in una sorta di 
supermercato, un'enorme 
operazione di speculazione 
immobiliare». A questo fe-

deralismo demaniale «noi 
diciamo no – continua –. 
Bisogna stare dentro la leg-
ge delega». Anche l'Idv, in-
fine, non nasconde le pro-
prie preoccupazioni. «In un 
momento di grave crisi eco-
nomica come quella attuale 
– afferma la deputata Silva-
na Mura –, il governo Ber-
lusconi dovrebbe pronun-
ciare una parola chiara al-
meno su un punto, ovvero 
quello del federalismo fisca-
le».  
 

Ce. Do. 
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Il pressing. «La crisi non sia alibi per mantenere lo status quo»  
L'appello dei sindaci padani: il federalismo è l'unica via 
RISORSE COL CONTAGOCCE/Ai comuni lombardi meno trasferi-
menti pro capite della media italiana In Veneto il residuo fiscale è 
salito da 11 a 18 miliardi 
 

bbiamo ur-
genza di un 
polo per l'in-

fanzia: asilo nido e scuola 
materna. In cassa c'è un mi-
lione e mezzo ma non posso 
usarlo per colpa del patto di 
stabilità. Col federalismo 
fiscale, vedrete, cambierà 
tutto: ce l'hanno detto in 
tanti...». La verità è che, con 
la crisi e l'euro da salvare, 
«si rischia di rinviarlo alle 
calende greche». Valerio 
Moro è il sindaco leghista di 
Brignano Gera d'Adda, pae-
sino di nemmeno 6mila a-
nime nella bergamasca, 
niente di più distante da un 
pasdaran in camicia verde: 
«Solo che a queste condi-
zioni è davvero dura», am-
mette. Sembra che «più sei 
virtuoso, e più ti legano le 
mani». Ovviamente «parlo 
del mio paese ma potrei 
raccontarvi di decine di col-
leghi», distillato di quei 374 
comuni soprattutto lombar-
do- veneti governati dal 
Carroccio che oggi sbuffano 
dietro la diplomazia obbli-
gata dei big padani al go-
verno. Dietro gli imbarazzi 
dei neo governatori, costret-
ti ad abbozzare davanti a 
una crisi che potrebbe allon-
tanare l'applicazione del fe-
deralismo fiscale, la madre 
di tutte le riforme. Troppe 
incognite per non preoccu-
pare i tanti Valerio Moro 
padani. «E poi i distinguo di 
Gianfranco Fini, l'affondo 

della Cei, le resistenze 
dell'ala meridionalista del 
Pdl, le parole del presidente 
Napolitano e le prudenze 
del Tesoro alle prese con 
l'incertezza che provoche-
rebbe nei mercati, sui titoli 
di stato, una riforma che de-
localizza i tributi», annota-
no da via Bellerio. A metà 
aprile i sindaci di 400 picco-
li comuni lombardi erano 
già scesi in piazza a Milano, 
per restituire la fascia trico-
lore. Erano quasi tutti sin-
daci della Lega e quasi tutti 
di comuni virtuosi, stremati 
dai tagli orizzontali del go-
verno amico. A guidarli c'e-
ra Attilio Fontana, presiden-
te di Anci Lombardia. «Se 
davvero stiamo andando 
verso un futuro alla greca 
come dicono - tuona il sin-
daco di Varese - discutiamo 
insieme eventuali tagli ma a 
due condizioni: il governo 
ci faccia vedere i conti e ci 
siano pari condizioni per 
tutti. Ci siamo stancati che 
si continuino a ripianare le 
sanità del sud, i dissesti di 
Palermo e Catania, i rifiuti 
campani e la malagestione 
di Roma capitale e dei suoi 
ministeri. Altrimenti - chio-
sa Fontana - mi viene il 
dubbio che la crisi e la ne-
cessità di blindare i conti 
pubblici siano l'ennesima 
scusa per non fare il federa-
lismo fiscale? ». Già oggi i 
comuni lombardi ricevono 
meno trasferimenti pro capi-

te rispetto alla media nazio-
nale: 30 euro versus 80. 
Meno 11% nel quinquennio 
2004-2008 (media naziona-
le -7,6%), nonostante la cre-
scita della spesa corrente sia 
stata più contenuta (3,3% vs 
5%). Il risultato è un taglio 
degli investimenti di 40 eu-
ro pro capite (-14%) nella 
regione locomotiva d'Italia. 
Dalla Lombardia al Veneto 
di Zaia la musica se possibi-
le peggiora. «Vogliamo ca-
pire che la crisi di bilancio 
nasce proprio dalla spesa 
pubblica incontrollata del 
sud, spesso utilizzata per 
alimentare parassitismo e 
malaffare? », si scalda il 
sindaco padano di Vittorio 
Veneto, Toni Da Re. «Io le 
regole le rispetto, altri no. 
Quante storie: si vada avanti 
subito col federalismo fisca-
le, è l'unica medicina, altri-
menti?». Altrimenti per 
molti sarà il baratro. Dal 
2003 al 2009 i trasferimenti 
statali ai comuni veneti so-
no diminuiti del 23%, la 
spesa dello Stato dell'11% 
(pro capite). Mentre il resi-
duo fiscale è schizzato da 
11 a 18 miliardi. Secondo i 
calcoli della Cgia di Mestre, 
Piemonte, Lombardia, Emi-
lia Romagna e appunto Ve-
neto danno in "solidarietà" 
al resto del paese qualcosa 
come 56 miliardi l'anno 
(+40% nel quinquennio 
2002-207). Il che significa 
pochissimi soldi che restano 

per infrastrutture e servizi 
sociali. «Da anni i nostri 
cittadini pagano sotto forma 
di minori servizi l'ineffi-
cienza dei servizi pubblici 
delle regioni meridionali», 
ammettono da Anci Veneto. 
«Solo un serio federalismo 
fiscale potrà coniugare soli-
darietà, responsabilità ed 
efficienza della spesa pub-
blica. Ma, visti i chiari di 
luna, siamo preoccupati». In 
fondo l'Italia, centauro tra 
un nord che assomiglia alla 
Germania e un meridione 
pericolosamente alla Grecia, 
incorpora da anni le con-
traddizioni scoppiate in 
questi giorni dentro Euro-
landia. Anche chi non è le-
ghista, come il portavoce 
dei sindaci veneti per il 20% 
dell'Irpef, Antonio Guada-
gnini, critico del federali-
smo alla Calderoli perché 
«troppo centralista», ricono-
sce che la spesa erogata dal 
centro è circa la metà delle 
tasse versate. «Rispetto 
all'Irpef pagata dai veneti, ci 
ritorna in trasferimenti ap-
pena un 4-5%. Come si 
fa?». Nel comune in cui 
Guadagnini era vicesindaco, 
Crespano del Grappa, due 
scuole hanno problemi di 
staticità. «Ci vogliono 3 mi-
lioni per i lavori, la Regione 
ha stanziato 800mila euro. 
Ma il resto, dove andiamo a 
prenderlo?». 
 

Marco Alfieri 
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CASSAZIONE E ICI  

Per gli immobili di impresa vale la rendita aggiornata 
 

on è necessario 
possedere la quali-
fica dirigenziale per 

ricoprire il ruolo di funzio-
nario responsabile dell'Ici. 
La disposizione di cui all'ar-
ticolo 11 del Dlgs 504/92 è 
infatti una norma speciale 
che non risulta essere mai 
stata abrogata, né implici-
tamente né esplicitamente, 
dal Testo unico degli enti 
locali. La precisazione 
giunge dalla sentenza 
11445/2010 della Cassazio-
ne. La pronuncia ha inoltre 

confermato la legittimità 
dell'avviso di accertamento 
unico per più annualità. 
All'avviso stesso, inoltre, 
non devono essere allegate 
le delibere relative alle ali-
quote Ici, trattandosi di atti 
giuridicamente noti una vol-
ta espletate tutte le formalità 
di pubblicazione. Gli im-
mobili di categoria D delle 
imprese sono invece al cen-
tro dell'attenzione della sen-
tenza 11435/2010, sempre 
della Cassazione. Il caso 
riguardava un fabbricato in 

possesso di una rendita suc-
cessivamente variata per 
effetto di lavori di modifica 
strutturale. Il contribuente 
aveva sempre dichiarato il 
bene sulla base del valore 
derivante dalle scritture 
contabili. Il comune preten-
deva invece il pagamento 
del tributo sulla base della 
rendita catastale originaria. 
La Corte ha confermato che 
l'unico criterio corretto, per 
un immobile D dotato di 
rendita, per quanto erronea, 
è quello catastale e non 

quello contabile. Quindi, la 
sentenza ha ribadito che la 
rendita da utilizzare è quella 
aggiornata e non la tariffa 
iniziale. Questo perché, in 
presenza di variazioni cata-
stali, il nuovo classa mento 
retroagisce i suoi effetti alla 
data in cui sono stati appor-
tate le modifiche al fabbri-
cato. La rendita così variata 
ha dunque valenza mera-
mente dichiarativa e non 
costitutiva. 
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Lavoro. Pronte le modifiche per superare l'emendamento Damiano  

La scelta dell'arbitrato dovrà essere certificata  
Una verifica rafforzata sulla volontà del dipendente 
 
ROMA - La scelta volonta-
ria del lavoratore di ricorre-
re all'arbitrato per la risolu-
zione delle controversie in-
dividuali sarà accertata dalle 
commissioni di certificazio-
ne dopo la firma delle clau-
sole compromissorie. È 
quanto prevede l'emenda-
mento all'articolo 31 (com-
ma 10) del Ddl lavoro che il 
relatore Maurizio Castro 
(Pdl) presenterà venerdì in 
commissione. Secondo 
quanto risulta al Sole 
24Ore, la modifica che ver-
rà introdotta prevede che 
l'accertamento sarà sulla 
«effettiva volontà delle parti 
di devolvere ad arbitri le 
eventuali controversie na-
scenti dal rapporto di lavo-
ro». In questo modo verreb-
be confermato formalmente 
il richiamo alla normativa 
attuativa dell'articolo 808 

del Codice di procedura ci-
vile, con l'annullamento del 
miniemendamento presenta-
to alla Camera da Cesare 
Damiano (Pd), che consente 
invece ai lavoratori di sce-
gliere di volta in volta, in 
caso di controversia con il 
proprio datore,se ricorrere 
all'arbitro oppure al giudice. 
Ieri in commissione Lavoro 
al Senato s'è svolta la di-
scussione generale sui cin-
que articoli già corretti in 
quinta lettura a Montecito-
rio per recepire i rilievi che 
aveva sollevato il Quirinale 
nel messaggio motivato di 
rinvio di fine marzo. Dopo-
diché Maurizio Castro ha 
incontrato il ministro del 
Lavoro, Maurizio Sacconi, e 
il sottosegretario, Pasquale 
Viespoli, per ricevere il 
«nullaosta politico» sulla 
modifica salva-arbitrato. 

Dopo l'ennesimo ritocco al 
testo, lo schema che si pre-
figura per accedere all'arbi-
trato dovrebbe dunque pre-
vedere una sorta di verifica 
rafforzata sulla volontà del 
lavoratore che farà la sua 
scelta solo a contratto stabi-
lizzato ( dopo il periodo di 
prova) e con l'esclusione 
delle controversie sui licen-
ziamenti, per le quali resta 
l'esclusiva del giudice. Un 
«accertamento» che avverrà 
alla presenza di rappresen-
tanti del lavoratore e dell'a-
zienda. E che confermerà 
una scelta valida per tutte le 
future controversie sulle 
materie che,entro un anno 
dall'approvazione della leg-
ge, verranno definite dalle 
parti sociali in un accordo 
interconfederale. «Sull'arbi-
trato siamo intenzionati a 
non cedere nulla » ha sotto-

lineato ieri Sacconi interve-
nendo a un convegno orga-
nizzato dall'Abi, «perché 
rappresenta un'opzione in 
più nelle mani del lavorato-
re ed è la strada per garanti-
re giustizia in tempi certi». 
Un secondo emendamento 
(all'articolo 20) dovrebbe 
essere, infine, presentato per 
dare copertura alla norma 
che riconosce il diritto al 
risarcimento del danno subi-
to dai lavoratori venuti a 
contatto con l'amianto sui 
navigli di stato. Il termine 
per presentare le modifiche 
( ne sono annunciate anche 
dai senatori dell'opposizio-
ne)scade a mezzogiorno di 
lunedì 17, mentre il passag-
gio in aula del testo è calen-
darizzato per il 26 e il 27 
maggio. 
 

Davide Colombo
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IL SOLE 24ORE – pag.36 
 

Semplificazioni. Lunedì il ddl in aula  
Più difficile lo stop alle opere di edilizia in conferenza servizi 
 

ffetto Brunetta" 
sul funziona-
mento della con-

ferenza dei servizi oggetto 
di una serie di emendamenti 
al ddl semplificazione ap-
provati dalla commissione 
affari costituzionali della 
Camera, che ieri ha votato 
la fiducia al relatore per 
portare il testo in aula già da 
lunedì. I funzionari che fa-
ranno mancare la partecipa-
zione rischiano una valuta-
zione negativa, provvedi-
menti disciplinari e il taglio 
dei premi di risultato. Il so-
printendente sarà però ob-
bligato a essere presente al-
la conferenza e a esprimersi 
in via definiva su tutti gli 
aspetti di sua competenza 
(modifica del comma 3–bis 
all'articolo 14-ter della leg-
ge 241/1990). Ovvero, si 
dispone che in caso di opere 
soggette al parere della so-
printendenza paesaggistica, 
egli esprime parere definiti-
vo in sede di conferenza in 

merito a tutti gli aspetti di 
sua competenza, anche 
quelli legati all'autorizza-
zione paesaggistica. E non 
potrà riservarsi ulteriori ve-
rifiche o approfondimenti 
(modificato il comma 7 
dell'articolo 14-ter della 
stessa legge). In questo mo-
do la tutela paesaggistica, se 
non vincolata nel risultato, 
sarà di sicuro costretta a ri-
spettare i tempi della confe-
renza, calibrati su un passo 
di trenta giorni. In tale inca-
stro di tempi, doveri e re-
sponsabilità, la tutela pae-
saggistica dovrà inoltre e-
sprimersi con parere con-
gruamente motivato che, al 
più, potrà contenere indica-
zioni delle modifiche pro-
gettuali necessarie per l'as-
senso. Per l'articolo 14-
quater della legge 241/1990, 
il soprintendente potrà, in-
fatti, solo indicare modifi-
che progettuali, cioè alter-
native certe, adeguandosi 
alle quali il richiedente po-

trà contare sull'approvazio-
ne. In caso di motivato dis-
senso dell'amministrazione 
competente in materia pae-
saggistica, aumenteranno le 
competenze del consiglio 
dei ministri, il quale avo-
cherà a sè, con la collabora-
zione (definita "intesa") di 
una conferenza, le scelte 
finali. Sotto lo scudo della 
semplificazione, passeranno 
anche interventi di calibro 
minore, quali quelli turistico 
ricettivi marittimi. Ad e-
sempio potranno realizzarsi 
centinaia di nuovi posti bar-
ca estivi nel golfo di Napoli, 
attraverso ancoraggi a di-
stanza di cento metri dalla 
terra ferma, con tutti gli ac-
cessori necessari, senza che 
siano necessari titoli edilizi 
o demaniali. Scompare ad-
dirittura il parere della so-
printendenza per i nuovi in-
terventi, qualora vi siano 
prescrizioni d'uso già ap-
provate e gli strumenti ur-
banistici (piani regolatori) 

siano adeguati a tali prescri-
zioni. In precedenza, il pa-
rere della soprintendenza 
era obbligatorio ma non 
vincolante, alla quale anda-
vano comunque indirizzate 
le comunicazioni di ogni 
intervento per eventuali ve-
rifiche. Con la modifica in 
corso, si prevede il venir 
meno del parere e quindi di 
fatto si affida al comune 
(delegato dalla regione) o-
gni controllo sull'edilizia in 
zone vincolate sotto l'aspet-
to paesaggistico. Infine, se-
condo il nuovo dettato della 
norma, per velocizzare le 
procedure e alleggerire i va-
ri passaggi burocratici, gli 
esiti positivi delle valuta-
zioni ambientali strategiche 
(Vas) devono essere utiliz-
zati ai fini delle valutazioni 
di impatto ambientale (Via). 
 

Flavia Landolfi  
Guglielmo Saporito 
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IL SOLE 24ORE NOVA – pag.11 
 

L'iniziativa>engineering > Smart cities  

Metti lo stato in un widget 
 

iscrizione di un fi-
glio a scuola po-
trebbe avvenire 

così: una mappa di Google 
indica la tua posizione. abi-
tazione, vengono contrasse-
gnate le scuole più vicine, 
cliccando si accede alle in-
formazioni e con Skype si 
può parlare direttamente 
con l'istituto. L'iscrizione 
con un modulo in formato 
Pdf procedere all'iscrizione 

del figlio. È un esempio, 
anzi è un prototipo di Engi-
neering, presentato a Shan-
ghai (Cina) all'Expo 2010. 
«Dal punto di vista tecnico 
– spiega spiega Lanfranco 
Marasso direttore per l'in-
novazione nella Pa di Engi-
neering – Smart Cities è si-
stema di mash-up. Nulla di 
complicato dal punto di vi-
sta concettuale. Il software 
non fa altro che estrarre dai 

portali della pubblica am-
ministrazione le informa-
zioni e renderle disponibili 
attraverso gli strumenti del 
web 2.0». Superato 
l'"ostacolo" dell'identifica-
zione, i servizi della Pa pos-
sono essere "trasportati" 
dall'utente nel formato e con 
gli strumenti che già utilizza 
su internet. Per certi versi, 
commenta Marasso, «è 
l'uovo di Colombo perché 

non sei più tu ad andare in 
Comune ma è lui a venire 
da te». Attualmente sono in 
sperimentazione progetti 
pilota in diversi enti locali. 
Il comune di Roma ha già 
uno in fase avanzata. «Il 
passo successivo – conclude 
– è trasformare i servizi del-
la Pa in widget, cioè in ap-
plicazioni portabili sulle no-
stre reti sociali». 
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IL SOLE 24ORE NOVA – pag.19 
 

Digital divide>piani >Pa locale 

Pubblico e privato in cerca di modelli 
Lombardia e Trento all'avanguardia Ma manca ancora un coordi-
namento 
 

Italia è già un fer-
mento di iniziative 
dove soggetti pub-

blici e privati si stringono la 
mano per migliorare la rete 
a banda larga. Il difficile 
adesso sarà estrapolare un 
modello replicabile e coor-
dinare i vari progetti, per 
evitare sprechi, disequilibri 
e inefficienze. «Ad aprire la 
strada verso il futuro sono la 
Regione Lombardia e la 
Provincia di Trento, ma al-
tre regioni sono già pronte a 
passare dalla fase della lotta 
al digital divide a quella 
della realizzazione di un 
Ngn», spiega Cristoforo 
Morandini, di Between, che 
sta collaborando con A-
gcom, l'Autorità garante per 
le comunicazioni, per moni-
torare le varie iniziative. Le 
due fasi sono collegate per-
ché risolvere il digital divi-

de significa portare la fibra 
ottica a tutte le centrali; e 
quindi è ovvio il passo suc-
cessivo, estendere la fibra di 
un altro pezzetto: fino a ca-
sa dell'utente. Il piano, an-
cora da approvare, messo a 
punto dalla Regione Lom-
bardia chiede la collabora-
zione degli operatori non 
nel ruolo di investitori, ben-
sì in quello di utilizzatori. 
Dovrebbero quindi affittare 
la nuova rete, migrandovi 
tutti i servizi ora attestati su 
rame. Nel caso della Pro-
vincia di Trento, l'intervento 
del privato è invece previsto 
fin dall'inizio. «Telecom 
Italia si è impegnata con noi 
a usare il Trentino come a-
rea di sperimentazione per 
la fibra ottica nelle case. 
Partiremo quest'estate», dice 
Sergio Bettotti, dirigente dei 
sistemi informativi della 

Provincia di Trento, la quale 
si farà carico dell'investi-
mento. È possibile perché la 
Provincia ha già un anello 
in fibra di 50 chilometri, 
che raggiunge 40 utenze 
pubbliche e grosse aziende, 
ed entro il 2011 completerà 
una dorsale di 770 chilome-
tri (ne ha posati finora 435). 
«In pole position, per futuri 
progetti di Ngn, ci sono il 
Friuli Venezia Giulia e l'E-
milia Romagna, che con le 
reti Ermes e Lepida, rispet-
tivamente, già collegano 
tutte le pubbliche ammini-
strazioni – dice Morandini –
. Il Piemonte si sta già at-
trezzando per entrare nella 
fase dell'Ngn. A seguire, mi 
aspetto mosse dalla Tosca-
na, dalla Sardegna e dalla 
Sicilia, dove le pubbliche 
amministrazioni hanno fatto 
molto per estendere la rete a 

banda larga». La Pubblica 
amministrazione locale fa 
quindi da volano per il futu-
ro, laddove finora il gover-
no non è riuscito il questo 
ruolo. Serve però un coor-
dinamento centrale: adesso 
ci tenta il ministero allo Svi-
luppo Economico, tramite 
un tavolo con le Regioni e 
Infratel. Il rischio, altrimen-
ti, è avere tanti progetti co-
me un vestito di Arlecchino: 
con approcci organizzativi, 
finanziari e tecnologici di-
versi. Lo spreco di tempo e 
denaro sarebbe inevitabile. 
Gli operatori che usano la 
rete dovrebbero imparare a 
gestirne una diversa in ogni 
regione e rinegoziare di vol-
ta in volta i prezzi di affitto 
con la PA. 
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ITALIA OGGI – pag.2 
 

IL PUNTO 

Abolire le regioni in disavanzo per evitare dei casi Grecia 
 

ualche mese fa, prima 
dell'inizio della cam-
pagna elettorale per le 

regionali, il ministro Mauri-
zio Sacconi propose di sta-
bilire la ineleggibilità degli 
amministratori locali che 
avevano governato produ-
cendo un disavanzo di bi-
lancio. Ottima idea se l'o-
biettivo è quello di costrin-
gere, come ad esempio già 
avviene negli Usa, gli enti 
territoriali ad avere dei bi-
lanci in pareggio. Chi, per 
anni, ha governato produ-
cendo soltanto debiti per i 
cittadini presenti e futuri del 
suo territorio, è meglio che 
cambi mestiere, così si eli-
mina alla base un problema 
importante del patto di sta-
bilità interno e si introduce 
un meccanismo di selezione 
della classe dirigente politi-
ca. L'idea ha fatto discutere 
e varrebbe la pena fosse a-

dottata per il futuro. Il mini-
stro per le riforme Umberto 
Bossi potrebbe farla propria 
e, approfittando del fatto 
che vuole accelerare nella 
marcia verso l'attuazione del 
federalismo, proporre un'al-
tra riforma in grado di favo-
rirlo. È noto, infatti, che so-
no soprattutto le regioni in 
disavanzo e con molti debiti 
accumulati a creare proble-
mi alla riforma federalista. 
Non sono in grado di sop-
portare i cosiddetti costi 
standard di produzione dei 
servizi pubblici loro affida-
ti, sanità, trasporti e assi-
stenza sociale in gran parte, 
e quindi rischiano di fallire 
in assenza di robusti trasfe-
rimenti da parte delle regio-
ni virtuose. Un sorta di ri-
catto implicitamente nasco-
sto nella riforma federalista 
e mascherato da una stuc-
chevole e improduttiva reto-

rica sull'unità nazionale. In 
realtà, a minare più di chi-
unque altro ente territoriale 
l'unità del paese sono pro-
prio le regioni e i comuni 
indebitati e in perdita. Loro 
sono per l'Italia l'equivalen-
te della Grecia per l'euro: 
prima o poi la metteranno in 
crisi di sostenibilità fiscale 
del debito. In questo conte-
sto è meglio per Bossi fare 
il leone e proporre una ri-
forma estrema, da mali al-
trettanto estremi. Il federali-
smo parte e si applica esclu-
sivamente alle regioni in 
avanzo di bilancio tutte le 
altre, cioè quelle in disavan-
zo, vengono abolite per leg-
ge costituzionale e le rispet-
tive competenze riassorbite 
dallo stato centrale. Fatta 
eccezione, ovviamente, per 
dettato costituzionale delle 
regioni a statuto speciale. 
Una decisione in grado di 

semplificare radicalmente lo 
scenario e nell'interesse del 
paese. Le regioni virtuose 
partirebbero con il federali-
smo fiscale guadagnandone 
in competitività, mentre 
quelle in disavanzo verreb-
bero assorbite nei ministeri 
dello stato centrale che po-
trebbe meglio finanziarne i 
disavanzi e curarne, con una 
sorta di commissariamento 
in blocco. i mali cronici del-
la loro finanza pubblica. 
Qualcuno strillerebbe per-
ché ha perso la poltrona, ma 
l'Italia eviterebbe l'onta di 
diventare magari nel futuro 
una Grecia qualsiasi e asse-
sterebbe una botta vera alla 
parte più parassitaria della 
spesa pubblica. 
 

Edoardo Narduzzi 
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ITALIA OGGI – pag.3 
 

Intanto accelera il dl sul federalismo demaniale per scontare i trasfe-
rimenti finanziari alle Regioni 

Due miliardi dalle case fantasma 
Il governo fa cassa con i due milioni di immobili non censiti 
 

ien da pensare a 
Google Earth e 
chissà che almeno 

per una primissima indagine 
non sia stato complice del 
governo il motore di ricerca 
che permette a chiunque, in 
qualsiasi parte del mondo si 
trovi, di trovare la fotografia 
della propria abitazione vi-
sta dal satellite. Fatto sta 
che il governo ha tra le ma-
ni un elenco di 2,15 milioni 
di immobili fantasma, ossia 
mai censiti e dunque mai 
tassati. Dopo le conclusioni 
dell'indagine, sulla base dei 
rilievi fotogrammetrici 
dell'Agenzia del Territorio, 
lo scorso Natale, è partita 
un'operazione di regolariz-
zazione che però sta proce-
dendo un po' a rilento e fra 
mille difficoltà. Perché, al-
lora, in vista della manovra 

finanziaria 2011-2012, da 
25 miliardi, che non dovrà 
imporre nuove tasse, non 
mettere in piedi la classica 
sanatoria? Il dossier a via 
XX Settembre esiste. Il via 
libera non è ancora stato da-
to. Ma il pagamento di una 
somma forfetaria, che metta 
una bella pietra tombale sul 
pregresso genererebbe un 
gettito di due miliardi di eu-
ro subito e consentirebbe 
negli anni successivi di po-
ter calcolare nuove entrate 
strutturali. Certo, in memo-
ria dei passati condoni, non 
mancano neppure le con-
troindicazioni e gli inevita-
bili strascichi polemici. Seri 
paletti per evitare i veri e 
propri scempi andrebbero 
posti. Tra le indiscrezioni 
emerse ieri ci sarebbe già 
l'ipotesi di accompagnare 

l'operazione unificando la 
banca dati dell'Agenzia con 
quelle degli uffici di Regi-
stro comunali per giungere 
infine all'introduzione del 
nuovo tributo sul reddito 
immobiliare che dovrebbe 
entrare in vigore dal primo 
gennaio 2012 e che sarebbe 
omnicomprensivo dei servi-
zi comunali. Forse è in que-
sta luce che la reazione del 
presidente dell'Anci e sin-
daco di Torino, Sergio 
Chiamparino, non è stata 
per nulla negativa. Anzi. 
«Certamente sarebbe un'op-
portunità di gettito per i 
Comuni», ha dichiarato, 
«ma anche per il governo, 
perché le entrate aggiuntive 
per le casse comunali sa-
rebbero compensate con pa-
ri tagli ai trasferimenti». Lo 
stesso leit motiv che si sente 

sul decreto sul federalismo 
demaniale. L'accordo rag-
giunto fra il ministro Rober-
to Calderoli e la commis-
sione bicamerale presieduta 
da Enrico La Loggia, sul 
provvedimento prevede la 
valorizzazione dei beni at-
traverso i fondi immobiliari 
chiusi, a prevalente quota 
pubblica e sottoposti ai con-
trolli della Consob. Quanto 
al ricavato dell'alienazione 
dei beni, i proventi verreb-
bero destinati a risanare il 
debito pubblico, con una 
quota parte dell'85 per cen-
to, destinata agli enti locali, 
e il rimanente 15 per cento 
allo Stato. 
 

Franco Adriano 
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ITALIA OGGI – pag.5 
 

I consiglieri potranno essere assessori 

Giunta campana sciolti i nodi 
 

rchiviata l'elezione 
di Paolo Romano 
(Pdl), casertano, 

fedelissimo di Nicola Co-
sentino, alla presidenza del 
consiglio regionale e di 
Biagio Iacolare (Udc) ed 
Antonio Valiante (Pd) alla 
vicepresidenza, tutte le at-
tenzioni adesso si concen-
trano sulla composizione 
della nuova giunta che a 
giorni dovrà essere varata 
dal presidente Stefano Cal-
doro. Quali saranno i criteri 
di scelta ed i nomi che an-
dranno a far parte della 
squadra di governo sono i 
nodi da sciogliere. Nelle ul-

time ore si dà per acquisito 
l'aumento del numero degli 
assessori da 12 a 14 con 
questa suddivisione: 8 al 
Pdl, 2 all'Udc e gli ultimi 2 
se li contendono Udeur, 
Mpa e nuovo Psi. Sugli 8 
del Pdl c'è grandissima in-
certezza: 3 caselle, quasi 
sicuramente, saranno occu-
pate da tecnici (si parla con 
insistenza, tra gli altri di 
Edoardo Cosenza, Guido 
Trombetti, Raimondo Pa-
squino e Carmen Verdero-
sa). Degli altri 5 posti il ri-
serbo è massimo, ma saran-
no assegnati ai parlamentari 
del Pdl Calabrò, Taglialate-

la, Vetrella, Iapicca, Formi-
chella. Nelle ultime ore pare 
sia stata superata l'iniziale 
incompatibilità consiglieri-
assessori posta inizialmente 
da Caldoro, con la seguente 
valutazione: scontentare tut-
ti i consiglieri regionali che 
aspirano a fare gli assessori, 
relegandoli al semplice ruo-
lo di presidente di commis-
sione, provocherebbe una 
rottura troppo forte tra ese-
cutivo e consiglio che po-
trebbe avere ripercussioni 
dirette sulla tenuta politica 
della maggioranza. Dunque 
tutto lascia pensare che sarà 
superato anche lo scoglio 

dell'incompatibilità. La par-
tita, quindi, si giocherebbe 
tra gli eletti di Napoli e di 
Salerno, considerando che 
alla provincia di Caserta è 
toccato il presidente del 
consiglio regionale. A que-
sto in corsa rientrerebbero 
Ermanno Russo, Pietro 
Diodato, Fulvio Martusciel-
lo e Domenico De Siano, tra 
gli eletti in provincia di Na-
poli, e Eva Longo tra gli e-
letti in provincia di Salerno 
che rientrerebbe tra le quote 
rosa. 
 

Pierre De Nolac 
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ITALIA OGGI – pag.5 
 

LETTERA  

La palla passa a Brunetta 
 

o letto questa mat-
tina l'articolo pub-
blicato da ItaliaOg-

gi con il titolo «Dirigenti, 
valutazione in famiglia». 
L'articolo – oltre a segnalare 
una «questione di opportu-
nità», per il rapporto di co-
niugio tra un componente 
dell'Organismo indipenden-
te di valutazione e un di-
pendente – solleva il pro-
blema della possibilità di 

chiamare a far parte dell'or-
ganismo un dirigente inter-
no all'Ente. Sul punto sono 
necessarie alcune precisa-
zioni: La Commissione, in 
sede di delibera generale sui 
requisiti dei componenti, si 
è espressa in favore di tale 
possibilità, al fine di assicu-
rare, con la partecipazione 
dei componenti «interni», 
una migliore conoscenza 
dell'organizzazione e del 

funzionamento dell'Ente. 
D'altra parte, l'Organismo 
indipendente di valutazione, 
ai sensi dell'articolo 14, 4° 
comma, del decreto legisla-
tivo 150 del 2009, deve li-
mitarsi a proporre all'Orga-
no di indirizzo politico am-
ministrativo la valutazione 
annuale sui dirigenti di ver-
tice ed è bene evidente che, 
in sede di formulazione del-
la proposta, potranno rile-

varsi singole posizioni di 
incompatibilità, mentre la 
decisione definitiva spetta 
all'Organo di indirizzo poli-
tico amministrativo. 
 

Antonio Martone  
Presidente commissione per 

la valutazione, la traspa-
renza e l’integrità delle 

amministrazioni pubbliche 

 
Risponde l'autore dell'articolo Stefano Sansonetti 
Il presidente Martone sostiene che la questione sollevata da ItaliaOggi, ovvero che alcuni dirigenti possono giudicare se 
stessi o la propria moglie, potrà essere valutata dall'Organo di indirizzo politico amministrativo. La palla quindi passa ai 
vertici dell'Aci e al ministro Renato Brunetta. 
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GIUSTIZIA E SOCIETA' 

E intanto il governo lavora alla riforma della Comunitaria 
 

ddio legge comuni-
taria. Al suo posto 
ci saranno due di-

stinte leggi annuali: la legge 
di delegazione europea e la 
legge europea. La prima, da 
presentare in parlamento il 
31 gennaio di ogni anno, 
riguarderà le sole deleghe 
legislative e le autorizzazio-
ni all'attuazione in via rego-
lamentare. La seconda, che 
potrà arrivare in parlamento 
anche disgiunta dalla prima, 
recherà le disposizioni di 
attuazione diretta; cioè le 
norme modificative o abro-
gative di disposizioni in 
contrasto con gli obblighi 
Ue e quelle oggetto di pro-
cedure di infrazione, di di-
retta attuazione degli atti 
Ue, di esecuzione dei trattati 
internazionali, nonché le 
disposizioni emanate nell'e-
sercizio del potere sostituti-
vo statale. Il governo sta 
lavorando alla riforma della 
disciplina, che regola la par-
tecipazione dell'Italia al 

processo normativo europe-
o. Un ddl, analizzato nel 
corso dell'ultimo preconsi-
glio dei ministri e presto al 
vaglio dell'esecutivo, rifor-
ma la legge n. 11/2005 
(meglio conosciuta come 
«legge Buttiglione»), che 
oggi definisce l'assetto dei 
rapporti tra Italia e Unione, 
per quanto attiene la produ-
zione normativa, sia in rela-
zione alla fase ascendente 
(cioè la notifica a Bruxelles 
delle norme italiane) sia alla 
fase discendente (cioè il re-
cepimento delle norme co-
munitarie nell'ordinamento 
italiano). In soldoni, la ri-
forma serve per adeguare la 
legge Comunitaria ai tempi. 
Infatti, l'entrata in vigore il 
1° dicembre scorso del Trat-
tato di Lisbona obbliga l'Ita-
lia a rivedere la legge Butti-
glione, costruita sullo 
schema dei precedenti Trat-
tati europei. Questi delinea-
vano un sistema di integra-
zione tra stati, che poggiava 

su due diverse entità giuri-
diche: l'Unione europea e le 
Comunità europee. E su una 
distinzione in tre pilastri del 
funzionamento di sistema: il 
pilastro comunitario, il pila-
stro politica estera e sicu-
rezza comune, il pilastro 
della cooperazione giudizia-
ria in materia penale e di 
polizia. Il Trattato di Lisbo-
na, invece, ha innovato e 
semplificato il quadro, rias-
sorbendo la Comunità 
nell'Unione europea e abo-
lendo la distinzione in pila-
stri. Di conseguenza, con la 
fine della Comunità europea 
dal linguaggio ufficiale spa-
riscono termini come «dirit-
to comunitario», «atti co-
munitari», «legge comunita-
ria». E con l'eliminazione 
dei pilastri, cessano di esi-
stere gli atti giuridici previ-
sti per attuarli. Così, il pri-
mo obiettivo della riforma è 
l'adattamento linguistico 
delle fonti normative, frutto 
della successione dell'Unio-

ne europea alla Comunità 
europea e dei cambiamenti 
di denominazione delle isti-
tuzioni. Ma, come detto, la 
riforma non si ferma ai no-
mi. Il Trattato di Lisbona 
prevede, ad esempio, il co-
involgimento diretto dei 
parlamenti nazionali nel 
funzionamento dell'Ue. 
Specie, in relazione al con-
trollo della sussidiarietà per 
gli atti legislativi europei; 
alla nuova ripartizione eu-
ropea tra atti legislativi, atti 
delegati e atti di esecuzione; 
all'accelerazione delle pro-
cedure d'infrazione per 
mancato recepimento delle 
direttive o per le sentenze di 
condanna della Corte di 
giustizia. Il ddl prevede, in-
fine, la partecipazione di 
parti sociali e categorie pro-
duttive alla formazione de-
gli atti europei.  
 

Luigi Chiarello 
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Il Garante nel provvedimento sulla videosorveglianza 

Privacy per il Tutor 
Avviso per i mezzi di rilevamento 
 

vvertimento obbli-
gatorio per il codice 
privacy. Tutti i si-

stemi automatici di accer-
tamento delle infrazioni de-
vono essere in qualche mo-
do evidenziati agli utenti e 
rispettare le previsioni del 
codice privacy. Ma l'uso dei 
segnali stradali di avverti-
mento assolve anche all'ob-
bligo di fornire una apposita 
informativa rispetto al trat-
tamento dei dati personali. 
Lo ha chiarito il Garante 
della privacy con il provve-
dimento in materia di vide-
osorveglianza dell'8 aprile 
2010, in corso di pubblica-
zione (si veda ItaliaOggi del 
28/4/2010). Gli impianti e-
lettronici di rilevamento 
delle infrazioni stradali, 

specifica innanzitutto il Ga-
rante, comportano certa-
mente un trattamento dei 
dati personali al pari dei si-
stemi di videosorveglianza. 
Per questo motivo l'impiego 
delle nuove tecnologie do-
vrà essere rispettoso dei 
principi del codice privacy, 
a partire dall'obbligo di con-
servazione limita dei dati 
alfanumerici contenuti nelle 
targhe immortalate e dei da-
ti relativi. Dovrà essere i-
noltre evitato, per quanto 
possibile, di riprendere pe-
doni o altri utenti stradali e 
le fotografie e le immagini 
non potranno mai essere in-
viate al domicilio del tra-
sgressore unitamente alla 
multa. La visione del foto-
gramma, prosegue la nota, 

dovrà però essere ammessa 
a favore dell'interessato con 
tutte le necessarie cautele 
finalizzate ad oscurare i vol-
ti dei passeggeri presenti a 
bordo dei veicoli. Il manca-
to rispetto di queste previ-
sioni comporta la sanzione 
amministrativa fino a 180 
mila euro. Novità per la se-
gnaletica stradale in caso di 
attivazione di un sistema di 
controllo automatico. Non 
solo l'eccesso di velocità 
dovrà essere segnalato agli 
utenti ma anche tutti gli altri 
sistemi. Mentre la segnala-
zione obbligatoria dell'auto-
velox è però prevista dal 
codice della strada ed assol-
ve anche l'obbligo di infor-
mativa ai sensi del codice 
privacy, per gli altri sistemi 

automatici il codice stradale 
non richiede obbligatoria-
mente un segnale ad hoc. 
Per questo motivo, ove co-
munque segnalati, gli im-
pianti automatici potranno 
considerarsi in regola anche 
per il trattamento dei dati 
personali. Diversamente an-
drà assicurata una adeguata 
informativa a tutti gli utenti 
che accedono alle zone con-
trollate elettronicamente. E 
in tal caso l'impianto potrà 
essere segnalato anche solo 
con l'apposizione della clas-
sica icona della videosorve-
glianza. Per chi non osserva 
queste misure sono previste 
pesanti sanzioni fino a 36 
mila euro. 
 

Stefano Manzelli 
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CORTE DI CASSAZIONE 

Finte trasferte del sindaco, condanna per truffa 
 

ischia una condanna 
per truffa il sindaco 
o l'assessore che 

spaccia dei viaggi personali 
con la moglie per occasioni 
ufficiali e istituzionali, ac-
collando all'ente locale tutte 
le spese. È quanto stabilito 
dalla Corte di cassazione 
che, con la sentenza 18071 
del 12 maggio 2010, ha di-
chiarato estinto per prescri-
zione il reato di truffa con-
testato a un sindaco e ad al-
cuni amministratori che si 
erano fatti rimborsare sog-
giorni e vacanze dal comu-
ne, spacciandoli per occa-
sioni ufficiali. Insomma dal 
Palazzaccio non è arrivata 
un'assoluzione piena. Ciò 

perché, ha motivato la quin-
ta sezione penale, i funzio-
nari comunali che chiedono 
le indennità e il rimborso 
spese in relazione a una 
missione «asseritamente 
svolta nell'interesse del co-
mune, ma in realtà organiz-
zata per motivi personali, 
commettono i reati di falso 
e truffa». Il caso a San Gio-
vanni Rotondo dove sindaco 
e assessori andavano in giro 
per tutta l'Italia in compa-
gnia e si facevano rimborsa-
re anche le spese di mogli e 
fidanzate la cui presenza 
non veniva dichiarata ma 
venivano maggiorate le fat-
ture facendo così pagare 
con soldi pubblici le spese 

per di viaggio e soggiorno. 
Per questo il Tribunale di 
Foggia aveva condannato il 
primo cittadino e alcuni 
amministratori per truffa e 
falso ideologico. Nel 2009 
la Corte d'appello di Bari 
aveva confermato la misura. 
Contro questa decisione i 
sette imputati hanno presen-
tato ricorso in Cassazione. 
Per sei di loro la Suprema 
corte ha dovuto dichiarare 
la prescrizione ma non li ha 
assolti pienamente. Sulle 
responsabilità degli imputati 
la quinta sezione penale si è 
limitata a constatarne la 
sussistenza, nonostante l'as-
soluzione per gli stessi fatti 
dal reato di peculato, e che 

«non sussistono elementi 
dai quali possa ritenersi sca-
turisca evidente la dimo-
strazione che il fatto non 
sussiste o che gli imputati 
non lo abbiano commesso, 
atteso che la sentenza im-
pugnata dà conto della ra-
gioni della decisione con 
motivazione ragionevole e 
condivisibile, fondando il 
giudizio di responsabilità 
degli imputati su prove do-
cumentali e testimoniali, la 
cui valenza probatoria risul-
ta ampiamente scrutinata». 
 

Debora Alberici 
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CORTE DEI CONTI 

Concorso alle Entrate promosso dalla Corte 
 

a decisione assunta 
dall'agenzia delle 
Entrate nel 2007, di 

procedere ad un concorso 
pubblico per assumere 500 
neo-funzionari, piuttosto 
che procedere allo scorri-
mento di un precedente 
concorso, è da ritenersi si-
curamente adeguata, ragio-
nevole, razionale e non arbi-
traria, ma soprattutto ri-
spondente ai criteri di buon 
andamento dell'azione am-
ministrativa. Maggiore è, 
infatti, la preparazione e la 
capacità delle risorse umane 
impiegate dall'amministra-
zione finanziaria nell'attività 
di controllo e di lotta all'e-
vasione, minore risulterà il 
valore dell'indice della pro-
pensione ad evadere da par-
te dei contribuenti. Lo ha 

sancito la Corte dei conti, 
sezione centrale di controllo 
sulla gestione delle ammini-
strazioni dello Stato, in una 
relazione diffusa ieri (la 
n.9/2010), con cui è stata 
messa fine all'annosa 
querelle dell'avvio, nel 
2007, del concorso pubblico 
a 500 nuovi funzionari da 
immettere in ruolo anziché 
procedere allo scorrimento 
della graduatoria di un pre-
cedente concorso di 1500 
funzionari bandito nell'otto-
bre del 2005. Una disputa, 
quella tra l'agenzia guidata 
da Attilio Befera che, oltre 
ad aver interessato i tribuna-
li di mezza Italia, è arrivata 
anche sui banchi del parla-
mento, con numerose inter-
rogazioni e con diversi in-
terventi nelle commissioni 

di Camera e Senato. Come 
ha sottolineato la Corte, non 
sussiste alcun principio 
normativo in virtù del quale 
si debbano prioritariamente 
utilizzare le graduatorie de-
gli idonei di concorsi già 
effettuati per procedere ad 
assunzioni nel pubblico im-
piego. Per cui, la scelta ope-
rata dall'Agenzia delle En-
trate di bandire il nuovo 
concorso per 500 posti e 
della sottesa necessità di 
potenziare la qualità e l'effi-
cienza delle risorse umane 
impiegate nell'amministra-
zione, ben si sposa con gli 
interessi pubblici coinvolti. 
Infatti, maggiore è la prepa-
razione e la capacità delle 
risorse umane impiegate 
dall'amministrazione finan-
ziaria nell'attività di control-

lo e di lotta all'evasione, 
minore risulterà il valore 
dell'indice della propensio-
ne ad evadere dei contri-
buenti. In definitiva, per la 
Corte, l'avvio del nuovo 
bando di concorso, operato 
dall'Agenzia delle Entrate 
“appare finalizzato alla sal-
vaguardia dell'interesse ge-
nerale che una buona am-
ministrazione è chiamata a 
perseguire, anche in osse-
quio al principio di effettiva 
autonomia di gestione delle 
risorse umane, a fronte della 
richiesta di rendicontare in 
termini di risultati consegui-
ti”. 
 

Antonio G. Paladino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
13/05/2010 

 
 
 

 
 

 37

ITALIA OGGI – pag.31 
 

Sentenza della Cassazione sugli accertamenti fiscali 

In un atto più avvisi 
Meno burocrazia per gli enti locali 
 

eno burocrazia 
per gli enti locali 
quando notificano 

i tributi ai contribuenti. È 
infatti lecito inviare in un 
atto unico avvisi di accer-
tamento riguardanti diverse 
annualità di imposta. Que-
sto procedura non vìola lo 
statuto del contribuente. Lo 
ha stabilito la Corte di cas-
sazione che, con la sentenza 
n. 11445 del 12 maggio 
2010, ha respinto il ricorso 
di un contribuente. Questo 
perché, hanno motivato gli 
Ermellini, «nessuna norma 
vieta all'ente territoriale di 
comprendere in un unico 

documento avvisi di accer-
tamento riguardanti più an-
nualità d'imposta, sempre 
che ciascun accertamento 
sia effettuato in modo da 
non precludere o limitare la 
difesa del contribuente». 
Ma non è tutto. Nell'enun-
ciare questo principio la se-
zione tributaria ha inoltre 
affermato la validità dell'ac-
certamento nonostante il 
comune non avesse compre-
so nel plico notificato al 
proprietario dell'immobile 
le delibere di approvazione 
dell'Ici. In proposito, hanno 
chiarito i giudici, «è legitti-
ma la mancata allegazione 

all'atto di accertamento del-
le delibere del comune di 
determinazione Ici, qualora 
le stesse siano già state 
pubblicate tramite affissione 
per cinque giorni nell'albo 
pretorio. Infatti in tema 
d'imposta comunale sugli 
immobili, l'obbligo di alle-
gazione dell'atto impositivo 
di riproduzione al suo inter-
no, di ogni altro atto dal 
primo richiamato, previsto 
dall'art. 7, legge 7 luglio 
2000, n. 212, avendo la fun-
zione di rendere comprensi-
bili le ragioni della decisio-
ne, riguarda i soli atti neces-
sari per sostenere le ragioni 

intesse in senso ampio e 
quindi non limitate a quelle 
puramente giuridiche, ma 
comprensive dei presuppo-
sti di fatto. Ne deriva che 
sono esclusi dall'obbligo di 
allegazione gli atti che si 
rilevano irrilevanti per il 
raggiungimento della detta 
funzione e gli atti giuridi-
camente noti per effetto ed 
in conseguenza dell'avvenu-
to espletamento delle for-
malità di legge relative alla 
loro pubblicazione». 
 

Debora Alberici 
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La denuncia del ministro alle camere: le regioni non spendono i fon-
di europei 

Si rischia di perdere un mld 
Galan: a fine anno la revoca degli aiuti al rurale 
 

Italia rischia di 
sprecare 1,1 mi-
liardi di euro a di-

sposizione degli agricoltori. 
Soldi che potrebbero tornare 
nelle casse dell'Unione eu-
ropea, per poi essere dirotta-
ti verso altri paesi, proprio 
mentre la crisi stritola le a-
ziende agricole e il primario 
italiano accusa un tracrollo 
dei redditi. Gap che Euro-
stat ha misurato in un -
20,6% nel solo 2009 (contro 
una media europea 
dell'11%) e in -36% negli 
ultimi dieci anni. L'addio a 
una bella fetta delle risorse 
dei programmi di sviluppo 
rurale, ci sarà se le regioni 
non riusciranno a spendere, 
al più presto, i budget a di-
sposizione. La spesa dovrà 
fatta in fretta e furia, entro il 
31 dicembre 2010, altrimen-
ti scatterà la mannaia della 
revoca. A lanciare l'allarme 
è il ministro alle politiche 
agricole, Giancarlo Galan, 
sulla scorta dei dati impie-
tosi contenuti nel bollettino 

trimestrale della rete rurale. 
«Il vero rischio è il disim-
pegno automatico delle ri-
sorse messe a disposizione 
dall'Ue», spiega Galan. «Le 
situazioni più critiche ri-
guardano la Puglia, che de-
ve ancora spendere 131 mln 
di euro di soli fondi comu-
nitari, la Campania, con un 
gap di 100 mln di euro, la 
Sicilia e la Calabria, a cui 
mancano, rispettivamente, 
95 e 84 mln di euro per rag-
giungere i propri obiettivi». 
La spesa complessiva soste-
nuta dalle regioni italiane 
attraverso i Psr al 31 marzo 
2010 ammonta invece a 2 
mld e 362 mln di euro. Ri-
spetto al 31 dicembre 2009, 
data dell'ultima rilevazione, 
sono stati erogati 171,7 mln 
di euro di contributi pubbli-
ci, corrispondenti a 77,6 
mln di euro di quota comu-
nitaria. Le performance mi-
gliori, nei primi tre mesi del 
2010, sono di Veneto (+35 
mln di spesa totale), Lom-
bardia (+22 mln), Toscana 

(+19 mln) ed Emilia Roma-
gna (+18 mln). Restano in-
vece forti difficoltà al Sud, 
dove solo la Campania ha 
fatto un leggero balzo in a-
vanti, con una spesa nel 
trimestre di poco superiore 
a 10 mln di euro. Per le altre 
regioni la situazione è inve-
ce a forte a rischio, anche a 
causa della lentezza con cui 
le procedure di attuazione 
vengono messe in atto. Nel-
le sue audizioni, ieri, alle 
commissioni agricoltura di 
camera e senato, Galan ha 
anche spiegato la sua ricetta 
per evitare di perdere i sol-
di. Due le direzioni di mar-
cia. Primo, sensibilizzare i 
nuovi esecutivi regionali a 
organizzarsi al meglio per 
gestire le risorse Ue, visto 
che il disimpegno per il 
2010 è evitabile solo se le 
regioni meno efficienti a-
vranno nette inversioni di 
tendenza. Secondo, verifica-
re la condizioni per trasfor-
mare i 21 Psr in un Pro-
gramma unico nazionale 

(articolato in 21 sottopro-
grammi), che per il ministro 
«è l'unica soluzione per la-
sciare inalterato l'attuale as-
setto di competenze e con-
sentire compensazioni fi-
nanziarie tra regioni per evi-
tare disimpegni futuri». In 
soldoni, una centralizzazio-
ne della spesa per evitare 
revoche, mantenere la ge-
stione dei soldi e decidere 
l'eventuale riallocazione 
delle risorse assegnate da 
Bruxelles. Galan, infine, 
traccia ai parlamentari un 
elenco di 5 emergenze inde-
rogabili: la questione quote 
latte, le problematiche del 
bieticolo-saccarifero, le a-
gevolazioni sul gasolio; la 
delicata situazione finanzia-
ria dell'Unire, i provvedi-
menti in materia di etichet-
tatura, qualità e pro-dotti 
tipici e, dulcis in fundo, gli 
ogm... 
 

Luigi Chiarello 
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Il ministro Alfano ha spiegato le novità del sistema che porterà on-
line 2 milioni di procedimenti l'anno 

Dal giudice di pace stando a casa 
Tutte le informazioni su stato dei ricorsi e udienze via pc 
 

l giudice di pace va on-
line e con lui ci va an-
che il ministro della 

giustizia Angelino Alfano 
che da un video caricato 
sulle pagine istituzionali del 
sito del ministero e rimbal-
zato su Youtube, spiega ai 
cittadini i ricorsi on line al 
gdp. Registrato il 6 maggio, 
il video è stato visto già 690 
volte e gli utenti, dato cu-
rioso per la portata dell'ar-
gomento, risultano essere 
per lo più ragazzi con un'età 
dai 13 ai 16 anni. Così, dal 
suo studio di via Arenula il 
ministro spiega davanti alla 
videocamera l'informatizza-
zione e digitalizzazione 
dell'ufficio del giudice di 
pace. «In Italia», dice il mi-
nistro, «il sistema dei gdp 
smaltisce e gestisce circa 2 
milioni di procedimenti 
l'anno: ciò ha determinato 
file notturne, infinite attese , 
fascicoli smarriti e tutto 
quanto abbiamo visto anche 
da veritieri servizi e inchie-
ste trasmesse dalla televi-
sione. Ora abbiamo indivi-
duato il sistema per risolve-
re tutto questo e ci stiamo 
già riuscendo perché ab-
biamo messo il meccanismo 

di funzionamento dei Gdp 
in rete al sito internet  
www.giustizia.it. Ciò signi-
fica che ciascuno di noi da 
casa potrà, inserendo i dati 
del proprio ricorso, control-
lare a che punto è, così da 
risolvere anche l'altro gran-
de dramma del cittadino ita-
liano che alle prese con le 
aule di giustizia si chiede 
che fine abbia fatto il suo 
ricorso». «È la prova», pro-
segue, «che noi stiamo ri-
formando il paese attraverso 
le leggi ma che le riforme 
passano anche attraverso le 
buone idee che si sviluppa-
no attraverso la digitalizza-
zione e la prassi. Sarebbe 
inaccettabile che oggi il cit-
tadino potesse vivere me-
glio attraverso i benefici di 
internet ma non accedere 
alla giustizia sfruttando 
proprio la rete e la sua velo-
cità». Due i grandi risultati 
dell'operazione, preconizza 
Alfano: «Farvi risparmiare 
tempo e se tempo vuole de-
naro il risparmio è grosso 
perché tempo se ne perdeva 
tanto». L'altro è «fare ri-
sparmiare soldi allo stato 
che alla fine sono sempre 
soldi del contribuente e 

quindi dei cittadini». Quindi 
il ministro sempre seduto 
alla sua scrivania, mano sul 
mouse e occhi allo schermo 
del pc, dà una prova pratica 
della navigabilità del sito. 
«Quando si accede alla 
schermata sui giudici di pa-
ce vi sono due grandi bloc-
chi di informazioni e di pos-
sibile utilizzo: la compila-
zione del ricorso sia in rife-
rimento all'opposizione a 
sanzione amministrativa sia 
riguardo i decreti ingiuntivi 
e poi vi è tutto l'aspetto del-
le ricerche che consentirà 
real time di sapere il nostro 
numero di protocollo, lo sta-
to di procedimento attraver-
so il ruolo generale, la sen-
tenza e la data di citazione 
della prima udienza senza 
più aver bisogno di insegui-
re nessuno per sapere quan-
do avverrà». Ed ecco spie-
gato quello che Alfano ri-
tiene «un modello di giusti-
zia che funzioni senza enfa-
si, senza grande pubblicità 
ma che può incidere sulla 
qualità della vita di ciascu-
no di noi. «In tanti parlano 
di riforma della giustizia, in 
tanti immaginano che que-
sta possa essere solo una 

questione di polemica poli-
tica, noi la riforma la fac-
ciamo ogni giorno attraver-
so l'efficienza e attraverso 
scelte che migliorano la 
qualità di vita dei cittadini». 
Una riforma di sistema di 
cui si sentiva la necessità 
date le competenze via via 
più ampie assorbite nel cor-
so degli anni da questo ma-
gistrato onorario il cui am-
bito di giurisdizione spazia 
oggi tra civile, penale e 
amministrativo. Sue le mul-
te per violazioni del codice 
della strada dove il valore è 
stato elevato a 20 mila euro, 
le sanzioni amministrative, 
il civile fino a 5 mila euro e 
i reati di lesioni colpose, 
ingiuria, minaccia semplice, 
diffamazione e occupazione 
abusiva. Dall'anno scorso 
giudica anche sul reato di 
immigrazione clandestina 
introdotto con la legge 
sull'immigrazione dove è 
chiamato alla convalida 
amministrativa dell'espul-
sione decisa dal prefetto. 
 

Marzia Paolucci 
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ITALIA OGGI – pag.39 
 

LA LEGGE 

Ingiunzioni di pagamento e opposizioni a multe sul web 
 

resso alcuni uffici dei 
giudici di pace di tut-
te le regioni, ad ecce-

zione della Lombardia e del 
Trentino Alto Adige, è atti-
vo il servizio Sigp («Siste-
ma informatico giudici di 
pace») per la gestione in-
formatizzata dei registri ci-
vili. Collegandosi al sito 
http://gdp.giustizia.it, l'uten-
te può redigere on line: - 
un'opposizione a una san-
zione amministrativa per la 
violazione del codice della 
strada o di altre norme che 
non rientrino nelle materie 
escluse ai sensi della legge 
689/1981; - un'opposizione 
a un'ordinanza ingiuntiva 
del Prefetto per l'emissione 
di assegni a vuoto; - un ri-
corso per decreto ingiunti-
vo; - le relative note di i-
scrizione a ruolo. Dopo la 
compilazione on line, il ri-
corso in opposizione a una 
sanzione amministrativa e la 
nota di iscrizione a ruolo 
completa di codice a barre 
devono essere stampate e 

poi spedite mediante rac-
comandata a/r oppure con-
segnate personalmente 
all'ufficio del giudice di pa-
ce territorialmente compe-
tente. Il ricorso per decreto 
ingiuntivo, invece, non può 
essere spedito, ma deve es-
sere depositato nella cancel-
leria. Presso gli uffici che 
hanno attivato il servizio, è 
prevista una «corsia prefe-
renziale» per chi si presenta 
allo sportello per iscrivere a 
ruolo i fascicoli contenenti 
la nota d'iscrizione redatta 
su internet col metodo del 
codice a barre. Con la stesu-
ra on-line del ricorso viene 
assegnato dal sistema un 
numero di protocollo tele-
matico, che consente di con-
trollare via internet o di ri-
cevere con posta elettronica 
(peraltro non certificata) tut-
te le variazioni dello stato 
del procedimento: iscrizione 
a ruolo e relativo numero di 
registro generale, designa-
zione del giudice, fissazione 
della data dell'udienza, de-

posito della sentenza, acco-
glimento o rigetto del decre-
to. In ogni caso, anche se il 
ricorso non è stato compila-
to on line, dal momento 
dell'iscrizione a ruolo è pos-
sibile verificare lo stato di 
procedimento di competen-
za del giudice di pace effet-
tuando la ricerca sulla base 
del numero del ruolo gene-
rale, della sentenza o del 
decreto ingiuntivo, sce-
gliendo l'ufficio da consul-
tare. Occorre evidenziare 
che la stesura telematica 
delle opposizioni al giudice 
di pace, oltre a non esonera-
re dall'obbligo di presentarle 
nelle forme di legge, non 
esonera nemmeno dal pa-
gamento del contributo uni-
ficato, che dal 1° gennaio 
2010 la legge finanziaria 
191/2009 ha reso obbligato-
rio anche per gli atti relativi 
ai procedimenti di cui 
all'art. 23 della legge n. 
689/1981. Il contributo uni-
ficato da versare è di 30 eu-
ro per le opposizioni a san-

zioni amministrative di im-
porto fino a 1.100 euro, di 
70 euro se la sanzione è 
compresa fra 1.100 e 5.200 
euro e di 170 euro se l'im-
porto è superiore a 5.200 
euro o indeterminabile. In-
vece, nel caso dei ricorsi per 
decreti ingiuntivi, fatte sal-
ve le esenzioni previste 
dall'art. 32 delle norme di 
attuazione del codice di 
procedura penale e dall'art. 
19 della legge 74/1987, de-
ve essere pagato il contribu-
to unificato di 15 euro per 
importi fino a 1.100 euro e 
di 35 euro per importi com-
presi fra 1.100 e 5.000 euro. 
Inoltre, su tutti i ricorsi con-
tro le opposizioni ammini-
strative di competenza del 
giudice di pace deve essere 
applicata una marca da bol-
lo da 8 euro, che invece per 
i decreti ingiuntivi è obbli-
gatoria solo se il valore del-
la causa supera 1.033 euro. 
 

Enrico Santi 
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ITALIA OGGI – pag.13 
 

CASSAZIONE 

L'uso improprio del pass invalidi non è reato 
 

on commette reato 
l'automobilista che 
parcheggia in zona 

vietata esponendo in auto il 
contrassegno dell'invalido 
civile appartenente a un pa-
rente rimasto a casa. Rischia 
soltanto la multa. È quanto 
stabilito dalla Suprema cor-
te di cassazione che, con la 
sentenza 18080 depositata 
ieri, ha reso definitivo il 
dissequestro di un automo-
bile appartenente a un 
64enne di Firenze accusato 
dalla Procura di «falso stato 
di accompagnatore di per-
sona invalida». L'uomo a-

veva parcheggiato in divieto 
di sosta (e quindi non negli 
spazi riservati agli invalidi 
dalle strisce gialle) espo-
nendo il contrassegno ap-
partenente alla suocera. Già 
il Tribunale delle libertà to-
scano che non aveva conva-
lidato la misura restrittiva. 
Al contrario i giudici ave-
vano osservato che non c'e-
ra stato dolo nel comporta-
mento dell'automobilista 
che, con buona probabilità, 
aveva dimenticato il con-
trassegno in auto. Inutil-
mente la pubblica accusa ha 
fatto ricorso in Cassazione 

contro questa decisione. In-
fatti, la quinta sezione pena-
le nel respingerlo ha preci-
sato che la semplice esposi-
zione del contrassegno inva-
lidi sull'auto da persona di-
versa dal titolare, «in assen-
za di altri qualificanti com-
portamenti, non integra 
quella condotta positiva ne-
cessaria per ravvisare il de-
litto di sostituzione di per-
sona di cui all'articolo 
494c.p., che consisterebbe 
dunque nel tentativo di at-
tribuirsi il falso stato di ac-
compagnatore di invalido». 
In altri termini «per potersi 

ravvisare il reato di tentata 
sostituzione di persona è 
necessario un comporta-
mento positivo suscettivo di 
trarre in inganno». Cosa non 
avvenuta secondo la Corte. 
Infatti la semplice esposi-
zione del contrassegno inva-
lidi sull'auto non è un reato 
tanto più che in questo caso 
che il contrassegno potrebbe 
essere stato dimenticato 
nell'auto utilizzata in altre 
occasioni anche per il tra-
sporto della suocera invali-
da. 
 

Debora Alberici 
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La REPUBBLICA – pag.25 
 

IL DOSSIER 

Dalle Regioni padane e dal Lazio 
65 miliardi al resto del Paese 
 
ROMA - A dare più di 
quanto ricevono sono solo 
cinque regioni italiane. Tut-
te le altre ottengono in ser-
vizi e trasferimenti più di 
quanto versino sotto forma 
di tasse e contributi dei cit-
tadini. La virtù in bilancio 
arriva soprattutto dalle tre 
grandi regioni del Nord, ma 
non bisogna generalizzare: 
c´è un´ampia fetta del Set-
tentrione che vive sui trasfe-
rimenti statali e un centro 
che dà più di quanto prende. 
A fare i conti sul "residuo 
fiscale" - la differenza fra le 
tasse versate dai cittadini e 
le spese che le amministra-
zioni locali e centrali co-
prono su quel territorio più i 
trasferimenti - è uno studio 
della Cgia di Mestre su dati 
2007 (gli ultimi disponibili). 
Piemonte, Lombardia e Ve-
neto producono un saldo 
positivo di oltre 50 miliardi 
(rispettivamente 1,2 miliar-
di, oltre 42 e quasi 7). Ma a 
garantire la "solidarietà" so-

no anche l´Emilia Romagna 
(per 5,5 miliardi) e il Lazio 
(per 8,7): queste cifre, mes-
se assieme, portano il saldo 
totale a 65 miliardi. Sfatato 
quindi il mito leghista della 
"Roma ladrona" che succhia 
risorse dando poco o niente. 
Va in crisi anche la genera-
lizzazione di un Nord sem-
pre pronto ad aprire il porta-
foglio. E´ vero che terre 
d´impresa come il Piemon-
te, il Veneto e soprattutto la 
Lombardia versano in tasse 
più di quanto ricevono in 
servizi e trasferimenti, ma 
se si guarda alle regioni a 
Statuto speciale la propor-
zione si inverte. Se un citta-
dino lombardo versa alle 
amministrazioni 4.460 euro 
netti, per sostenerne uno 
della Valle d´Aosta lo Stato 
va in rosso per quasi 5 mila. 
Un friulano costa 1.735, per 
il cittadino del Trentino Al-
to Adige si va sotto di oltre 
2 mila. Tutti con il segno 
meno i bilanci delle regioni 

del Meridione e di buona 
parte del centro: il saldo ne-
gativo più forte va alla Sici-
lia (in "deficit" per quasi 21 
miliardi) o in Campania 
(meno 17 miliardi), ma an-
che la Toscana va in rosso, 
pur se per 776 milioni. E´ 
chiaro che vanno considera-
te le particolari necessità 
delle terre di confine e delle 
isole, come va tenuto conto 
dei luoghi dove la ricchezza 
è prodotta e di quelli dove 
invece l´impresa è margina-
le. Come ancora delle pic-
cole zone dove non è prati-
cabile l´economia di scala. 
E´ anche chiaro che lo stu-
dio strizza l´occhio al fede-
ralismo: per esempio, il 
rapporto fa notare che se il 
Veneto non distribuisse tut-
ta la ricchezza in più versa-
ta, ma ne trattenesse entro i 
suoi confini un terzo, po-
trebbe far sparire l´Irap e le 
addizionali e ridurre le tasse 
di oltre il 10 per cento. Non 
si fanno però i conti di 

quanto costerebbe per una 
regione diventare Stato au-
tonomo. Il malessere delle 
terre che "più danno" è co-
munque evidente: «La cosa 
più preoccupante – com-
menta Giuseppe Bortolussi 
segretario della Cgia di Me-
stre – è l´aumento del resi-
duo fiscale registrato tra il 
2002 e il 2007. In Lombar-
dia è salito del 47 per cento, 
in Piemonte del 33 e in Ve-
neto del 32. Incrementi che 
con un serio federalismo 
dovrebbero attenuare». Dra-
stico il commento del presi-
dente della Lombardia For-
migoni: «Viviamo una con-
dizione di ingiustizia fisca-
le, la situazione non è più 
tollerabile. La Lombardia 
sostiene uno sforzo fiscale 
verso lo Stato maggiore del 
33% rispetto alla media na-
zionale». 
 

Luisa Grion 
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La REPUBBLICA – pag.30 
 

LETTERE E COMMENTI 

Quelle teorie su nord e sud 
 

evo fare una con-
fessione (o sarà un 
outing?): sono un 

italiano del Sud. Ergo, ho 
un quoziente intellettivo 
(IQ) nettamente inferiore 
rispetto ai più fortunati ita-
liani del Nord, e di conse-
guenza sono predestinato a 
più scarso reddito, insuffi-
ciente scolarizzazione e cul-
tura, statura più bassa e altre 
disgrazie; a un´altra piaga 
d´Egitto, la mortalità infan-
tile, sono sfuggito chissà 
perché. È il risultato di una 
ricerca scientifica firmata da 
Richard Lynn (università 
dell´Ulster), pubblicata sul 
numero 38 (2010) della ri-
vista Intelligence. Ma per-
ché noi meridionali siamo 
afflitti da tanta sventura? 
Lynn lo sa benissimo: per-
ché abbiamo avuto la pes-
sima abitudine di mescolar-
ci geneticamente con popo-
lazioni del Vicino Oriente e 
del Nord Africa. Secondo 
Lynn, le differenze di reddi-
to fra Sud e Nord Italia sono 
inesplicabili in termini di 
"fattori socio-culturali". «E-
stese ricerche mostrano che 
c´è un rapporto diretto fra 
l´intelligenza e il reddito», e 
poiché i risultati delle misu-
razioni dello IQ fra gli stu-
denti italiani nel PISA 
(Program for International 
Student Assessment) mostra 
che i risultati si abbassano 
seguendo la latitudine, col 
massimo in Friuli e il mini-
mo in Sicilia, il gioco è fat-
to. L´Italia del Nord (beati 
loro) è più o meno al livello 
del Regno Unito, al Sud si 
precipita ai livelli più bassi 
(in compagnia a quel che 
pare della Corsica). Solo 

genitori con un alto IQ «rie-
scono a dare ai propri figli 
un nutrimento più sano», 
con ciò aumentandone la 
statura e la salute e diminu-
endo la mortalità infantile; i 
meridionali non hanno an-
cora capito che sarebbe più 
intelligente mangiar meglio. 
Da Napoli e dal resto del 
Sud (incalza Lynn) non ci 
vengono figure storiche im-
portanti, e l´Italia del Sud 
non conobbe il Rinascimen-
to. Spiegazione: anche allo-
ra IQ bassi rispetto a Roma, 
Firenze e Venezia. Conclu-
sione: «Le popolazioni del 
Sud sono geneticamente di-
verse da quelle del Nord, e 
questa differenza genetica 
comporta differenze di in-
telligenza, (...) La causa è 
che nel corso dei secoli 
l´Italia del Sud, la Sicilia e 
la Sardegna hanno visto una 
notevole immigrazione di 
popoli dall´Africa del Nord 
e dal Vicino Oriente», spe-
cialmente Fenici e Arabi. Su 
questa base, è possibile 
«predire su base genetica» 
le differenze di reddito fra 
Nord e Sud, evidentemente 
immutabili. Intelligence è 
una rivista, pubblicata da 
Elsevier e diretta da D. Det-
termann, docente in un 
college dell´Ohio, che 
«pubblica ricerche originali 
e studi teorici che danno so-
stanziali contributi alla co-
mprensione dell´intelligenza 
della sua natura e della sua 
funzione», e l´articolo si 
presenta corredato di tabel-
le, statistiche e bibliografia 
secondo gli usi (e le retori-
che) della scienza. Dato che 
Lynn ha certo un altissimo 
IQ, la sua teoria è indub-

biamente geniale. Ma non è 
nuova. Nel 1951 Friedrich 
Vöchting, tedesco ma pro-
fessore in Svizzera, pubbli-
cò a Berlino un grosso libro 
sulla Questione meridiona-
le. Egli deplora l´ipotesi che 
«questo caso di degenera-
zione» possa essere giustifi-
cato con cause ambientali, 
come i meridionali tendono 
a fare sbandierando le pro-
prie tradizioni culturali per 
«l´innata tendenza a ine-
briarsi e insuperbirsi, cor-
rendo il rischio di un conse-
guente rinnovarsi della fata-
le espiazione». No, la causa 
della perenne inferiorità del 
Sud è un´altra: le immigra-
zioni, che nel resto d´E-
uropa generarono fecondi 
rinnovamenti, nel nostro 
Sud «degenerarono in un 
perenne lievito di dissolvi-
mento, capace di distrugge-
re ogni cristallizzazione na-
zionale che, in questa me-
scolanza etnica, venisse a 
formarsi». E ciò perché in 
quelle sfortunate lande an-
cora attecchisce «la razza 
mediterranea», «un tipo pre-
ariano di piccola statura», 
«la cui funzione storica è in 
ogni tempo quella di chi è 
dominato e mai di chi do-
mina, di chi riceve e mai 
riesce a dare». Da questa 
razza inferiore derivano le 
caratteristiche dei meridio-
nali: molto atavismo e poca 
volontà, frequente ricorso 
alla malizia, al tradimento e 
all´inganno, scetticismo e 
inazione. La «scala etnica» 
si identifica con «la pirami-
de sociale e, in sostanza, 
anche economica»: all´in-
fimo gradino i contadini e 
pastori "mediterranei", con-

dannati a una strutturale in-
feriorità, al vertice i discen-
denti dei Normanni, «alti, di 
colorito chiaro, con occhi 
celesti e capelli biondi», e a 
loro si devono i rari successi 
del Sud. A metà fra gli uni e 
gli altri, i «meticci: piccoli 
proprietari, guardie campe-
stri, e coloro che erano affi-
liati alla mafia» (che per 
Vöchting nel 1951 non esi-
ste più). Razziale è anche la 
spiegazione della mafia, 
dovuta alla «devozione ver-
so l´individuo che proveni-
va da una razza diversa, da 
un ceppo straniero», che a-
veva in sé qualche goccia di 
«fresco sangue nordico». 
Con queste premesse, dati 
«i millenni di servitù e 
l´eterna uniformità di una 
miseria che muta solo nella 
forma», per Vöchting non si 
può «ancora credere seria-
mente in un qualche futuro 
rinnovamento». La corposa 
opera di Vöchting fu tradot-
ta in italiano nel 1955, ad 
opera della Cassa per il 
Mezzogiorno (mancano dati 
sullo IQ di chi prese tal de-
cisione), e con una prefa-
zione di Giovanni Cassan-
dro (nato a Barletta), che 
proprio quell´anno divenne 
giudice della Corte Costitu-
zionale. Cassandro elogia 
dello scritto di Vöchting la 
«serena compostezza della 
storia», la «controllata mi-
sura» e «quel pathos che è 
simpatia per le res gestae», 
non si capisce se dei medi-
terranei minuscoli o dei no-
bili normanni. Richard 
Lynn non cita Vöchting nel-
la sua bibliografia, ma le 
convergenze e le divergenze 
fra i due sono significative. 
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Per entrambi, l´arretratezza 
del Sud è strutturale, geneti-
ca, non correggibile. Per 
entrambi la radice ultima di 
tale inferiorità è di natura 
etnica, ma per Vöchting la 
colpa è della "razza medi-
terranea" locale, per Lynn 
della mescolanza con etnie 
nordafricane e mediorienta-
li. Per Vöchting, la razza 

spiega le molte sciagure del 
Sud, fra cui l´arretratezza 
economica; per Lynn, il mi-
suratore di partenza è il bas-
so reddito, e la causa è una 
sola, il basso IQ: «C´è un 
rapporto diretto tra intelli-
genza e reddito». Insomma: 
Vöchting (nato nel 1888) 
eredita la retorica (nazista, 
ma non solo) della razza a-

riana; Lynn, vero uomo del 
nostro tempo, celebra le su-
periori liturgie del mercato 
e del reddito e vi canalizza 
un nuovo razzismo travesti-
to da misurazioni di IQ. In 
attesa che Lynn abbia una 
tessera onoraria della Lega 
e che le sue conclusioni 
vengano citate come argo-
menti inoppugnabili per de-

voluzioni, secessioni e re-
spingimenti di immigrati, 
celebriamo dunque serena-
mente l´unità d´Italia. Al-
meno ormai sappiamo, gra-
zie al dott. Lynn, che il più 
ricco fra gli italiani è anche 
il più intelligente. 
 

Salvatore Settis 
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La REPUBBLICA – pag.35 
 

COMMENTI 

L’Italia riparta dalla lotta all’evasione 
 

bbiamo solo guada-
gnato un po´ di 
tempo. Ciò che ha 

tranquillizzato i mercati è 
stata la scelta della Bce di 
comprare i titoli di stato di 
Spagna e Portogallo, il Fon-
do di salvataggio europeo è 
solo uno spauracchio da 
agitare contro chi investe 
sul rischio di default, anche 
perché, dopotutto usa debito 
pubblico per ridurre altro 
debito pubblico. Come in 
un´operazione finanziaria 
ben congegnata, la mossa 
congiunta decisa nel fine 
settimana ha invertito il sen-
timento del mercato. Ma 
quanto durerà l´effetto? E 
cosa escogiteremo la pros-
sima volta? Dunque bisogna 
ora affrontare non solo 
l´emergenza, ma il cuore del 
problema, che è fiscale e 
non monetario, attiene 
all´economia reale e non 
alla finanza. Non c´è tempo 
da perdere. La Spagna ha 
cominciato da ieri ad attuare 
piani di stabilizzazione del 
debito, riducendo del 5 per 
cento i salari pubblici. An-
che noi dobbiamo al più 
presto varare un piano reali-
stico di rientro del debito e 
compiere primi passi con-
creti in questa direzione. 
Altrimenti, il divario fra i 
rendimenti dei nostri titoli 
di stato e quello dei Bund 
tedeschi tornerà ad allargar-
si, rendendo ancora più pe-
sante l´aggiustamento fisca-
le. I mercati hanno mostrato 
di non credere in queste set-
timane che i titoli di stato 
greci ed italiani abbiano la 
"stessa faccia, stessa razza", 
ma stanno assegnando lo 
stesso grado di rischio ai 
titoli spagnoli e ai nostri. 

L´Italia, a differenza di altri 
paesi, può permettersi di 
aumentare il gettito senza 
dover aumentare le tasse, 
facendo emergere l´eco-
nomia sommersa e il lavoro 
nero. È un vantaggio impor-
tante perché permette di ag-
giustare i conti pubblici 
senza colpire i settori più 
dinamici e più sani 
dell´economia. Servirà an-
che per rendere socialmente 
più accettabili i tagli alla 
spesa pubblica e i cambia-
menti nella sua composizio-
ne che si renderanno inevi-
tabili nella riduzione del 
debito. Non bastano gli an-
nunci. Ci vogliono atti con-
creti che diano un forte se-
gnale di discontinuità. Que-
sto Governo sin qui ha vara-
to l´operazione scudo fisca-
le, facendo un regalo agli 
evasori, e abbassato perico-
losamente la guardia ridu-
cendo i controlli contro 
l´evasione fiscale e contri-
butiva. Un esempio? Duran-
te la passata legislatura gli 
Ispettorati del Lavoro erano 
stati potenziati, con 
l´assunzione di quasi 1500 
ispettori. Tuttavia nel 2009 
il numero di controlli sui 
posti di lavoro si è ridotto 
del 7%, come ammesso dal 
ministro Sacconi nella sua 
audizione alla Camera il 29 
aprile scorso. Il risultato è 
che nel 2009 il lavoro irre-
golare, quello che non paga 
tasse e contributi sociali, è 
ulteriormente aumentato 
secondo l´Istat, sorprenden-
temente anche nell´industria 
dove era fortemente calato 
negli anni precedenti. La 
lotta al lavoro nero non può 
comunque essere condotta 
unicamente con l´arma delle 

ispezioni. Ci sono almeno 
altri quattro terreni su cui 
operare. Il primo è quello 
dell´alleggerimento della 
pressione fiscale sul lavoro 
spostando il prelievo dal 
lavoro alle rendite o alla 
tassazione indiretta. Quella 
riforma fiscale sempre an-
nunciata e mai varata po-
trebbe essere di grande aiu-
to nel contrastare il lavoro 
nero. Il Governo continua a 
prendere tempo sostenendo 
che la riforma va rimandata 
a quando torneremo a cre-
scere. A noi sembra invece 
esattamente il contrario: la 
crisi, compresa quella del 
debito pubblico, ci impone 
solo di fare più in fretta 
nell´alleggerire la pressione 
fiscale sul lavoro spostando 
la tassazione altrove. Per 
muoversi in quella direzione 
si tassino le rendite finan-
ziarie e si lasci ai Comuni 
facoltà di decidere sull´Ici, 
un potente incentivo anche 
perché rivedano gli estimi 
catastali aumentando la base 
imponibile. Non si voleva 
fare il federalismo? Bene 
questo è l´unico federalismo 
fiscale che in questo mo-
mento possiamo permetter-
ci. Il secondo terreno di lot-
ta all´evasione è quello del-
la definizione di minimi re-
tributivi per i lavori che 
sfuggono alle maglie della 
contrattazione collettiva. 
Una fetta consistente del 
lavoro irregolare in Italia 
consiste nella sottodichiara-
zione delle remunerazioni 
effettivamente corrisposte, 
piuttosto che nella mancata 
dichiarazione di posizioni 
lavorative. È un "sommerso 
cappuccino", che accomuna 
regolare e irregolare, bianco 

e nero, secondo la tassono-
mia formulata dall´inutile 
commissione sul lavoro 
sommerso per molti anni 
insediata a Palazzo Chigi. 
Un salario minimo orario 
porrebbe un freno a questa 
evasione fiscale e contribu-
tiva perché impedirebbe di 
dichiarare salari troppo bas-
si, come indicato 
dall´esperienza di altri paesi 
con forte incidenza del la-
voro irregolare, come 
l´Ungheria. Il terzo terreno 
è quello dello sgonfiamento 
di quel lavoro autonomo 
che oggi maschera molte 
attività che sono effettiva-
mente alle dipendenze. Si 
tratta di trasformare il lavo-
ro parasubordinato in lavoro 
anche formalmente alle di-
pendenze, dove l´evasione 
fiscale e contributiva è me-
no marcata. Questa opera-
zione deve essere compiuta 
col cesello anziché con 
l´accetta. Sbagliato, dunque, 
proibire le collaborazioni a 
progetto, le associazioni in 
partecipazione, etc.. Meglio, 
invece, obbligare il mono-
committente che volesse 
ricorrere a figure contrattua-
li atipiche a retribuire di più 
i lavoratori o a trasformare 
le altre collaborazioni in 
contratti a tempo indetermi-
nato, come previsto dal di-
segno di legge Nerozzi de-
positato in Senato. La quar-
ta riforma fondamentale an-
che per contrastare il lavoro 
nero è quella degli ammor-
tizzatori sociali. Il sommer-
so è aumentato nel 2009 
nell´industria forse anche 
per attività non dichiarate 
svolte per integrare i tratta-
menti di Cassa Integrazione 
a zero ore. Leggendo con 
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attenzione l´ultimo Rappor-
to Annuale dell´Inps, ci si 
accorge che sono quasi 4 
milioni coloro che nel 2009 
hanno fruito di un qualche 
ammortizzatore sociale in 
Italia. Molti di questi lavo-
ratori integrano il sussidio 
con lavori che non vengono 
dichiarati per timore di per-
dere il contributo dell´Inps. 
In altri paesi, dove esistono 
dei sussidi di disoccupazio-
ne uguali per tutti, è possi-
bile fare piccoli lavori senza 

perdere (o senza perdere del 
tutto) i trattamenti di disoc-
cupazione. È un provvedi-
mento che potremmo adot-
tare anche noi, ma solo do-
po quel riordino complessi-
vo degli ammortizzatori so-
ciali che continua ad essere 
rinviato, mentre con ipocri-
sia si continua a parlare di 
"stagione delle riforme". Si 
dirà che questa strategia che 
1) intensifica i controlli, 2) 
riduce i margini per 
l´evasione contributiva e 3) 

non riduce il gettito, ma si 
limita a ridurne la concen-
trazione sul lavoro non è 
sufficiente a riportare il de-
bito sotto livelli di guardia. 
Si dirà come sempre che ci 
vuole ben altro. Vero. Ma 
partendo da qui si renderà 
l´aggiustamento fiscale più 
equo. E, almeno per una 
volta il primo passo non 
consisterà nel colpire i soliti 
poveracci che pagano sem-
pre, ma al contrario proprio 
chi sin qui non ha pagato. 

Servirà non soltanto per ras-
sicurare i mercati e miglio-
rare i conti pubblici, ma an-
che per ridurre gli incidenti 
sul lavoro (l´evasione fisca-
le e contributiva si accom-
pagna spesso alla violazione 
delle norme sulla sicurezza 
del lavoro), a contrastare 
l´immigrazione clandestina 
e il caporalato. 
 

Tito Boeri
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LA STAMPA – pag.5 
 

LA GRANDE CRISI - Le risposte dei governi 

In Italia tagli anche ai ministeri 
Ipotesi di sanatoria sugli immobili,ma il Tesoro smentisce. Bankita-
lia: il debito torna a crescere 
 

ROMA - Definito il decreto 
di aiuti alla Grecia, per il 
governo è il momento delle 
decisioni. Giulio Tremonti è 
atteso a Bruxelles il 7 giu-
gno per esporre il piano di 
risparmi biennale da 25 mi-
liardi necessario all’Italia 
per confermare gli obiettivi 
di rigore. Risparmi che ser-
vono a compensare anche le 
minori entrate fiscali causa-
te dalla crisi: i numeri diffu-
si ieri da Bankitalia dicono 
che nei primi tre mesi 
dell’anno sono scese di oltre 
un miliardo di euro, l’1,6% 
in meno rispetto al primo 
trimestre del 2009. Aumen-
ta anche il debito pubblico, 
che a marzo è tornato a sfio-
rare i 1.800 miliardi (per la 
precisione 1797,6), poco 
sotto il record dello scorso 
ottobre. A Via XX settem-
bre i tecnici sono al lavoro 
su molte ipotesi. In ambienti 
governativi alcune misure 
sono date per «quasi sicu-

re». Fra queste il congela-
mento del rinnovo contrat-
tuale dei dipendenti pubblici 
- ai quali verrebbe comun-
que riconosciuta la «vacan-
za contrattuale» - una stretta 
alla spesa farmaceutica o-
spedaliera, una revisione dei 
criteri per la concessione 
delle pensioni di invalidità, 
un nuovo taglio alle spese 
dei ministeri. L’obiettivo 
del governo è semplice: 
fermare l’aumento della 
spesa corrente, cresciuta ol-
tre il 2%, a non più dell’1%. 
Lo stop agli aumenti nel 
pubblico impiego sembra 
avallato dalla nota con cui 
ieri Silvio Berlusconi ha sa-
lutato il piano anti-crisi del 
governo Zapatero, piano 
che prevede nel 2010 un ta-
glio del 5% ai salari pubbli-
ci. I sindacati sono in allar-
me e chiedono un «incontro 
urgente», ma dai toni si ca-
pisce che la decisione appa-
re come un inevitabile prez-

zo da pagare alla crisi. Non 
è invece chiaro se nella ma-
novra entrerà la sanatoria 
per i circa 2,15 milioni di 
immobili sparsi per l’Italia 
non ancora accatastati ma la 
cui esistenza è documentata 
dalle foto satellitari dell’A-
genzia per il Territorio. 
Dell’ipotesi, confermata ieri 
dal sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino, Giulio Tre-
monti aveva parlato con 
l’Anci la scorsa settimana. 
In buona sostanza, il gover-
no vuole regolarizzare i 
fabbricati non censiti o sui 
quali pendono irregolarità 
fiscali: fra questi, ad esem-
pio, i cambi di destinazione 
d’uso. Chiamparino non è 
contrario: «Sarebbe un’op-
portunità di gettito per i 
Comuni, ma anche per il 
governo, perché le nuove 
entrate sarebbero compen-
sate con pari tagli ai trasfe-
rimenti». Il gettito stimato è 
importante, e oscilla attorno 

ai due miliardi di euro. Al 
Tesoro l’ipotesi per ora vie-
ne scartata: «Escludiamo 
condoni o qualunque inter-
vento in materia», fa sapere 
un portavoce. Lunedì 
all’Anci è previsto un in-
contro tecnico, ma il primo 
problema sono i tempi: la 
mappatura dell’Agenzia fi-
nora avrebbe accertato con 
certezza l’esistenza di «so-
li» 400mila fabbricati. Em-
ma Marcegaglia invoca al-
lora un intervento sulle pen-
sioni: «Credo sia ciò che 
serve», dice la presidente 
degli industriali. Il ministro 
del Lavoro Sacconi però 
stoppa: «Siamo già interve-
nuti, e per ora escludiamo 
altri interventi strutturali». 
Fra le ipotesi non strutturali 
che circolano al Tesoro, si 
valuta invece il blocco di 
una o due finestre temporali 
per l’accesso alla pensione. 
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LA STAMPA – pag.18 
 

REPORTAGE - Il sindaco «Sono proprio gli stranieri che riaprono 
vecchie botteghe, cresce il turismo solidale, si ripopolano le scuole» 
Riace, dove l’integrazione è ora un sogno possibile 
Nella stessa Calabria di Rosarno la solidarietà riporta un paese alla 
vita 
 

iace è quell’impre-
visto che ti costringe 
a rimettere in di-

scussione delle certezze. 
Del resto è successo a un 
famoso e illustre maestro 
della macchina da presa, 
Wim Wenders, che era ve-
nuto da queste parti per rac-
contare un’esperienza di so-
lidarietà con gli immigrati, a 
Badolato. Un film con Ben 
Gazzara nella parte di un 
sindaco. Poi è accaduto che 
una comparsa, un attore, un 
ragazzino afghano, sulla 
spiaggia di Scilla, parteci-
pando alla scena di uno dei 
tanti sbarchi di clandestini, 
si è rivolto al regista: «E’ 
molto bello quello che stai 
facendo. Ma io sono venuto 
qui per te. Se sei una perso-
na seria, devi venire a Ria-
ce, al mio paese ». Racconta 
il regista: «Il Volo non po-
teva essere solo un film di 
fiction, con attori - grandi e 
piccoli - a prendersi tutta la 
scena. Era necessario che la 
fiction indietreggiasse per 
far posto alla realtà. Come 
posso fare un film sui rifu-
giati senza coinvolgerli in 
prima persona?». Ecco, co-
me possiamo continuare a 
parlare di clandestini, rifu-
giati, politiche di accoglien-
za o inviti all’esclusione 
senza sentirli respirare, sen-
za ascoltare le loro emozio-
ni, i sogni, i problemi della 
loro vita quotidiana di emi-
granti? Questi sono giorni 
di blitz contro i caporali 
sfruttatori di immigrati e gli 
squadroni della ’ndrangheta 

di Rosarno. E Riace, a un 
centinaio di chilometri a 
Nord di Reggio, sulla costa 
ionica, è un bel respiro pro-
fondo e una presa di distan-
za da tutto questo senso di 
morte. Qui si sperimenta 
una solidarietà concreta con 
il contributo del ministero 
dell’Interno. Riace sta in 
quella rete di enti locali 
(duecento) che fanno parte 
del «Sistema di protezione 
per richiedenti asilo e rifu-
giati» (Sprar), di quel pro-
gramma di reinsediamento 
dei rifugiati. In tempi di 
leggi «ad escludendum», di 
rancori e dispetti contro gli 
stranieri extracomunitari, 
questa è una esperienza da 
preservare gelosamente. 
Riace è una comunità - «di 
200 nuovi cittadini» dice il 
sindaco Mimmo Lucano - di 
110 palestinesi del campo 
profughi di Al Tanaf, tra 
l’Iraq e la Siria, terra di nes-
suno. E poi di curdi, afgha-
ni, eritrei, serbi rom che sta 
ripopolando un paese arroc-
cato nell’entroterra e desti-
nato a un lento e inesorabile 
abbandono. Mimmo il sin-
daco è un entusiasta. Sem-
bra un ragazzino felice di 
poter raccontare la sua av-
ventura. Parla di loro, della 
comunità di stranieri accolta 
qui, del fatto che grazie a 
loro Riace è tornata a cre-
scere e adesso sfiora le 
duemila anime («ma a San-
tena, Torino, ci sono più 
riacesi che a Riace»). Parla 
di loro come di una grazia 
ricevuta. Attenzione, Mim-

mo avverte molto una «crisi 
identitaria» delle comunità 
«agropastorali» della fascia 
ionica. Denuncia le specu-
lazioni degli Anni 80 e 90 
lungo il litorale, quando ap-
punto le comunità locali 
pensavano di traslocare sul 
mare, di sviluppare una vo-
cazione turistica e residen-
ziale, avendo a modello le 
varie Rimini e Riccione. E 
dunque per lui l’ospitalità 
agli stranieri non è solo un 
fatto di civiltà, ma è una ne-
cessità per poter far vivere 
la sua Riace. Comunque, 
per farla breve, il nuovo ini-
zio di Riace, Badolato, Cau-
lonia ha una data precisa. 
No, non il 18 agosto del 
1972 quando furono ritrova-
ti in mare i famosi Bronzi di 
Riace. No, ma il primo lu-
glio del ’98, quando si 
spiaggiò una nave con 300 
curdi iracheni e turchi. Si 
comincia a praticare una 
solidarietà militante. «Erano 
gli anni di Ocalan - ricorda 
il sindaco - e molti curdi 
sbarcati sulle nostre coste 
erano militanti del Pkk. Di-
vento sindaco di Riace nel 
2004. Con loro, con i rifu-
giati, inizia una nuova pri-
mavera del paese: riaprono 
vecchie botteghe, si mette in 
moto un turismo solidale, le 
scuole si ripopolano». 
Squilla il telefono del Co-
mune di Riace. E’ una stu-
dentessa che chiama dalla 
Germania, per la sua tesi di 
laurea, vuole venire a Riace 
e chiede un appuntamento 
al sindaco. Dunque, il Pro-

gramma nazionale di aiuto 
ai richiedenti asilo prevede 
una quota di 16 euro (ades-
so 20) pro capite al giorno 
(commenta il sindaco: «A 
noi 20 euro, per i Cie 80, 
100 euro »). Lucano non si 
scoraggia: vitto, alloggio, 
scolarizzazione, spese me-
diche. Il Comune non di-
chiara bancarotta. «Vuole 
conoscere i risultati: questa 
economia dell’accoglienza 
produce lavoro, attività, 
progetti. Oggi 43 rifugiati 
lavorano nei laboratori, nel-
le scuole, alla mensa». Il 
centro antico di Riace. La 
scuola, l’asilo: 30 bambini, 
12 stranieri. Akim e Sonia, 
afghani, senza genitori. C’è 
la bimba serba ed eritrea. Il 
ristorante «Taverna Donna 
Rosa ». Venti giorni prima 
delle elezioni del 2009 (la 
giunta del sindaco ricon-
fermata). La vetrata della 
porta d’ingresso: due fori di 
proiettili. Due cani randagi 
adottati dal figlio del sinda-
co vengono ritrovati avve-
lenati. Morti. E Riace come 
reagisce? Murales sul muro 
del ristorante: «Cuntru a 
’ndrangheta ndì tingimu i 
mani». Contro la ’ndranghe-
ta ci sporchiamo le mani. 
Quel vetro è un’opera 
d’arte: impronte colorate di 
mani. Dal portone dell’As-
sociazione Città Futura (do-
ve si svolgono corsi per im-
parare l’italiano) esce un 
omone. E’ senza una gam-
ba. E’ un uomo afghano, 
con un paio di buste per la 
spesa piene, che porta senza 
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rinunciare a imbracciare le 
stampelle. «Ero al Centro di 
Gradisca - dice - sono qui 
da due mesi con i miei sei 
figli». Nisia la serba arriva 
da Bolzano. C’è una ragaz-

za con il velo. Al telaio del 
laboratorio di tessitura c’è 
Mona, palestinese. Una 
donna etiope a quello di ce-
ramica. C’è Shuri che ha 23 
anni. In un basso di una 

stradina, una madonna nera, 
con un vestito colorato. E’ 
seduta sul gradino di una 
casa, ha un cellulare in ma-
no. Nella penombra una 
vecchia di Riace ha in brac-

cio il bambino della ragaz-
za. Una scena bellissima. 
 

Guido Ruotolo 
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IL QUOTIDIANO DELLA CALABRIA – pag.15 
 

Avvio positivo per i Comuni 

Con Asmenet La Pec vola 
 

 partito, il 26 aprile 
scorso, il servizio di 
posta elettronica certi-

ficata che consente di invia-
re gratuitamente e via mail 
comunicazioni alla pubblica 
amministrazione con lo 
stesso valore legale di una 
raccomandata. Il servizio, 
promosso dal ministro della 
Funzione pubblica, Renato 
Brunetta, rappresenta una 
svolta importantissima che 
ridurrà gradualmente il ri-
corso alla comunicazione 
cartacea e diminuirà i costi 
e i tempi di procedura. Lu-
singhieri, in proposito, i dati 

provenienti dai comuni ca-
labresi. Infatti, ben 175 co-
muni calabresi, dei 303 enti 
locali soci del Centro servi-
zi Asmenet, utilizzano gli 
indirizzi di posta elettronica 
certificata (Pec) e li pubbli-
cano sul loro portale 
internet. Un risultato, quello 
conseguito dal Consorzio 
Asmenet, che si colloca ai 
primi posti a livello nazio-
nale. «In Calabria - chiari-
sce l'architetto Gennaro Ta-
rallo, direttore Asmenet Ca-
labria - circa la metà dei 
Comuni si sono attrezzati da 
tempo con la Pec, a fronte 

di una percentuale nazionale 
che non supera il 22%. For-
se è opportuno che si sappia 
che i Comuni calabresi, an-
che grazie all'azione di A-
smenet, hanno inanellato 
una lunga serie di primati in 
materia di e-Government. 
Sono, infatti, i primi e sino-
ra gli unici in Italia ad es-
sersi dotati di un innovativo 
sistema di firma digitale, 
che consente di sot-
toscrivere i documenti in-
formatici, nel rispetto della 
normativa vigente, senza 
necessità di ulteriori stru-
menti elettronici quali smart 

card o token» «Inoltre - ag-
giunge Tarallo - se in Italia i 
Comuni connessi al Sistema 
pubblico di connettività (la 
rete telematica delle pubbli-
che amministrazioni), non 
superano il 10%, in Calabria 
la percentuale sale al 35%. 
A livello nazionale, i Co-
muni che hanno ottemperato 
all'Operazione Trasparenza, 
rendendo disponibili in rete 
le informazioni sugli sti-
pendi di dirigenti e consu-
lenti, rappresentano circa 
1'80%, tra i Comuni Asme-
net la percentuale sale 
a1100%» . 
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